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Trasporti: Di Matteo(Mims), decreto fondi per riciclare navi

(ANSA) - GENOVA, 31 MAG - Due decreti, uno già firmato e uno in arrivo a

breve, per fare chiarezza e sostenere demolizioni e riciclo delle navi in Italia.

Li ha annunciati Maria Teresa Di Matteo, direttore generale trasporto

marittimo del ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili e

vicecapo di gabinetto intervenendo al forum "Towards a low-carbon shipping

industry / Trasporto marittimo e ambiente: idee, progetti, investimenti"

organizzato da Ttm, Secolo XIX, The Meditelegraph e L'Avvisatore marittimo.

"Il provvedimento emanato il 26 maggio riguarda i requisiti generali per i piani

di riciclaggio delle navi con le linee guida alla cui stesura ha partecipato il

comando generale delle Capitanerie - ha detto la Di Matteo -. E conto di

portare a casa velocemente e presto anche il secondo decreto previsto dalla

Finanziaria con risorse per il riciclaggio e la rimozione e demolizione delle

navi abbandonate con uno stanziamento di 2 milioni di euro per il 2021 e 5

milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2022". Provvedimenti attesi

anche dalle Autorità di sistema portuale, che chiedono di stabilire una chiara

suddivisione di responsabilità, come ha spiegato il presidente del porto di

Ravenna Daniele Rossi, raccontando la sua esperienza con la demolizione del relitto della Berkan B. Per il

neopresidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, alla sua prima uscita pubblica: "Non si tratta di spostare il cerino della

responsabilità ma servono norme" e "le demolizioni possono diventare una fonte di business intelligente. L'87% dei

materiali della Costa Concordia sono stati recuperati, vuol dire accostare il concetto di sostenibilità a quello di

business". (ANSA). RIPRODUZIONE RISERVATA

Ansa

Primo Piano



 

lunedì 31 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 23

[ § 1 7 6 5 9 0 5 6 § ]

Giampieri (Assoporti): "Dallo smantellamento delle navi grandi opportunità per l' Italia"

Redazione

Giampieri (Assoporti): "Dallo smantellamento delle navi grandi opportunità per l'

Italia" 31 Maggio 2021 - Redazione Genova - 'Le demolizioni possono diventare

una forma di business intelligente, come dimostra il fatto che l' 87% dei materiali

della Costa Concordia è stato riciclato. Possiamo portare in Italia un lavoro che

significa professionalità e significa guardare all' economia circolare. Possiamo

ripartire da canoni moderni e contemporanei . E lo sforzo che vedo a tutti i livelli,

a partire dal MIMS, va incentivato, va esaltato'. Lo ha detto Rodolfo Giampieri,

presidente di Assoporti, intervenendo al Forum dello Shipping, nella sessione

dedicata allo ship recycling e moderata da Gian Enzo Duci. 'Serve un impulso,

servono norme. Non si tratta di spostare il cerino della responsabilità, ma

affrontare un tema importante che va dalla sostenibilità all' ammodernamento

della flotta'.

Ship Mag

Primo Piano
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Demolizione e riciclaggio navi, firmati due decreti

Genova - Due decreti, uno già firmato e uno in arrivo a breve, per fare

chiarezza e sostenere demolizioni e riciclo delle navi in Italia. Li ha annunciati

Maria Teresa Di Matteo, direttore generale trasporto marittimo del ministero

delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili e vicecapo di gabinetto

intervenendo al Forum "Towards a low-carbon shipping industry / Trasporto

marittimo e ambiente: idee, progetti, investimenti" organizzato da Ttm,

Secolo XIX, The Meditelegraph e L' Avvisatore marittimo. «Il provvedimento

emanato il 26 maggio riguarda i requisiti generali per i piani di riciclaggio delle

navi con le linee guida alla cui stesura ha partecipato il comando generale

delle Capitanerie - ha detto la Di Matteo -. E conto di portare a casa

velocemente e presto anche il secondo decreto previsto dalla Finanziaria con

risorse per il riciclaggio e la rimozione e demolizione delle navi abbandonate

con uno stanziamento di 2 milioni di euro per il 2021 e 5 milioni di euro per

ciascuno degli anni 2022 e 2022». Provvedimenti attesi anche dalle Autorità di

sistema portuale, che chiedono di stabilire una chiara suddivisione di

responsabilità , come ha spiegato il presidente del porto di Ravenna Daniele

Rossi, raccontando la sua esperienza con la demolizione del relitto della Berkan B. Per il neopresidente di Assoporti,

Rodolfo Giampieri, alla sua prima uscita pubblica: «Non si tratta di spostare il cerino della responsabilità, ma servono

norme» e «le demolizioni possono diventare una fonte di business intelligente. L' 87% dei materiali della Costa

Concordia sono stati recuperati, vuol dire accostare il concetto di sostenibilità a quello di business».

The Medi Telegraph

Primo Piano
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Funivie, il consiglio comunale di Savona dà l' assenso all' iter di esproprio

Il Movimento 5 Stelle aveva chiesto di emendare la pratica per venire incontro ai titolari dell' azienda agricola
presente che ha subito danni dopo un sopralluogo del Ministero

Da una parte l' autorizzazione dell' iter di esproprio dei terreni di due

proprietari che sarebbero fondamentali per ripristinare la linea di Funivie Spa

danneggiate nel novembre 2019, ma dall' altra l' impegno a tutelare le famiglie

coinvolte. Nel consiglio comunale di Savona è stato trattato non solo il tema

legato alla ripartenza dell' infrastruttura per l' assenso al Provveditorato delle

Opere Pubbliche per la confisca, ma il Movimento 5 Stelle ha chiesto di

emendarla concentrandosi sulle difficoltà riscontrate dall' azienda agricola

presente nei pressi delle Funivie in via Rusca soggetta a cedimenti dopo i

sopralluoghi dei mesi scorsi del Ministero per sistemare i danni dell' alluvione.

Il progetto poi potrebbe creare ulteriori problemi che si aggiungono a quelli già

presenti e i titolari si oppongono. A maggio dovevano proprio partire i lavori

dopo l' affidamento ad una ditta specializzata e la linea per il trasporto del

carbone dal porto di Savona ai parchi di Bragno poteva essere riattivata

indicativamente intorno ad aprile del 2022, ma nel frattempo propri proprietari

dei terreni dove sarebbero partiti gli interventi, hanno firmato per l' esproprio

tutti tranne due che non avevano accettato l' indennizzo. "Credo che in questo

modo si possa dare all' ente la possibilità di chiedere al commissario, qualora fosse necessario, di apportare

migliorie. Se ci si accorge che la frana è andata molto oltre al muro come previsto da progetto, sarebbe auspicabile

che venisse allungato - ha spiegato il capogruppo del M5S Manuel Meles - si dà dignità alla situazione in cui vivono le

persone che vivono lì". "I danni subiti sono da valutare in altre sedi e non da parte dell' amministrazione comunale, l'

intervento va comunque nella direzione di mettere in sicurezza l' area. Abbiamo risposto alle famiglie e ci siamo

adoperati nel 2019 per consentire un passaggio di sicurezza garantendo l' accessibilità alle abitazioni, sono

comunque opere provvisorie, attualmente la situazione è sotto controllo e in sicurezza, ma per la realizzazione delle

opere definitive non sarà possibile dichiarare totale assenza di potenziali ulteriori movimenti in caso di forti

precipitazioni, è quindi necessario intervenire con tempestività" ha detto il sindaco Ilaria Caprioglio. "Bisogna andare

in fretta perché queste opere vanno fatte, le determinazioni delle indennità di esproprio così come le progettazioni

sono a cura del Ministero delle infrastrutture, un ente comunale non può essere un mediatore tra i privati e il

Provveditorato" ha proseguito la prima cittadina. L' emendamento è stato respinto con 17 voti contrari e 10 astenuti.

La pratica legata all' assenso per l' esproprio invece ha ricevuto 22 voti favorevoli, 2 contrari e 7 astenuti.

Savona News

Savona, Vado
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Ultimato il rispristino della spiaggia a Vado

Vado Ligure . A Vado Ligure sono stati completati con l' apporto di nuova

sabbia i lavori di ripristino della spiaggia in prossimità del pontile Enel verso

ponente. Si conclude così la prima fase dell' intervento a difesa della costa

che proseguirà dopo l' estate, per consentire lo svolgimento della stagione

balneare. Verranno realizzati due isolotti sul fondale e un frangiflutti contro l'

erosione marina in corrispondenza del Rio Valletta, e un ulteriore ripascimento

strutturale. La spiaggia prima dell' intervento I lavori sono stati realizzati dall'

Autorità di Sistema Portuale in coordinamento con l' intervento realizzato dal

Comune di Vado.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Erasmus, quasi 500 mila euro per 100 tirocini in ambito blue e green economy

Le prime partenze sono previste già entro la fine dell' estate. Il programma si concluderà entro novembre 2022

La giunta regionale ha approvato uno stanziamento di 480.508 euro per la

gestione del programma di mobilità nell' ambito del progetto Erasmus +

Colours per un totale di 100 tirocini . Il progetto ha lo scopo di promuovere

programmi di mobilità per studenti e neo-qualificati/diplomati liguri, finalizzati

allo svolgimento di un' esperienza lavorativa in aziende di altri Paesi europei

partecipanti al programma Erasmus + nell' ambito di settori specifici legati, in

particolare, alla blue e alla green economy . I destinatari delle borse sono

ragazze e ragazzi iscritti o già qualificati/diplomati, provenienti preferibilmente

da indirizzi scolastici e di istruzione e formazione professionale (IeF.P.) quali:

amministrazione, finanza e marketing e servizi commerciali; servizi per l'

enogastronomia e l' ospitalità alberghiera; trasporti e logistica; turismo;

agraria e agroalimentare; chimica, biotecnologia e materiali; diplomati dei licei

linguistici, delle scienze umane (opzione economico-sociale) e scientifici

(indirizzo ordinario e indirizzo scienze applicate). L' esperienza di tirocinio

consentirà ai partecipanti di acquisire, sulla base degli accordi di

apprendimento predisposti (learning agreement di Erasmus +), conoscenze,

abilità e competenze riconducibili ai profili professionali coerenti con i settori produttivi e gli indirizzi di studio

individuati, in particolare: tecnico dei servizi di ristorazione, tecnico turistico del diporto, tecnico agricolo; tecnico della

valorizzazione dei prodotti territoriali e delle produzioni tipiche. «Regione Liguria è capofila di questo progetto -

sottolinea l' assessore regionale alla Formazione Ilaria Cavo - e si avvale di partner come Alfa-Agenzia regionale per

la formazione e l' accreditamento, l' Ufficio Scolastico Regionale che ha individuato 16 istituti scolastici, otto

associazioni di categoria, l' Autorità di Sistema del mar Ligure Occidentale e una serie di organizzazioni che si

occuperanno delle attività di inserimento nelle aziende, del tutoraggio e della logistica per la realizzazione di tutte le

attività di mobilità nei vari Paesi. Con le associazioni di categoria abbiamo individuato alcune figure professionali da

specializzare ed è così nato questo programma che consentirà a 100 ragazzi di fare esperienze significative dal

punto di vista della formazione . Gli studenti verranno segnalati direttamente dalle scuole in un percorso che verrà poi

seguito da Regione e Ufficio Scolastico Regionale. I diplomati potranno svolgere quattro mesi di esperienza, mentre

per gli studenti maggiorenni, ancora inseriti in percorsi scolastici, la durata sarà di un mese. Al termine del tirocinio i

ragazzi torneranno sul territorio ligure e, in un confronto con le associazioni di categoria della regione, si valuterà il

loro futuro percorso lavorativo. Qui siamo nella logica delle opportunità in una visione europea di sviluppo, un valore

aggiunto che va da quello linguistico a quello delle competenze traversali». I 100 programmi di mobilità transazionale

si svolgeranno in Belgio, Irlanda, Francia, Regno Unito e Spagna grazie alla rete Erasmus +. Le prime partenze,

tenendo conto dell' evoluzione della situazione pandemica, sono previste già entro la fine dell' estate. Il programma si

concluderà entro novembre 2022.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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AdSP MLO: "il riassetto dell' area riparazioni navali - consegna capannoni di levante"

Redazione

Conferenza stampa avente come oggetto 'il riassetto dell' area riparazioni

navali - consegna capannoni di levante' che si terrà in Via dei Cantieri Navali

giovedì 3 giungo alle ore 12:00. Per partecipare è necessario registrare la

propria presenza al seguente link: à https://forms.gle/ifTR5WYwFV8AJJQT9

Per partecipare è necessario registrare la propria presenza al seguente link:

https://forms.gle/pL3o3hdWcJHaSNG89 Per maggiori informazione sul luogo

d e l l a  c o n f e r n z a  s t a m p a  c l i c c a  s u l  s e g u e n t e  l i n k :

https://www.google.com/maps/d/u/0/edit?mid=18oOJ2kipGn-

0rsRBX0whTUjP02o87V71&usp=sharing Visita ai capannoni CONFERENZA

STAMPA Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mar Ligure Occidentale

Confindustria Genova Saluti Paolo Emilio Signorini, Presidente AdSP Paolo

Piacenza, Segretario Generale di AdSP Presentazione del riassetto

concessorio dell' area delle riparazioni navali Paolo Capobianco, Presidente

della sezione Industria Navale di Confindustria Presentazione ruolo delle

aziende navalmeccaniche e del distretto industriale della cantieristica per il

porto e la città di Genova ore 12:40 ore 12:00 Il RIASSETTO DELL' AREA

RIPARAZIONI NAVALI CONSEGNA DEI CAPANNONI DI LEVANTE MERCOLEDÌ 3 GIUGNO ORE 12 Short URL :

https://www.ilnautilus.it/?p=83955.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Finsea e San Giorgio del Porto hanno acquistato il traghetto Ichnusa per riattivare la linea
S.Teresa Bonifacio

Nel settore dei traghetti in Italia ha preso forma un nuovo player di mercato che ha appena

acquistato una nave. Si tratta di Genova Trasporti Marittimi, joint venture partecipata dal

Gruppo Finsea e dal cantiere navale genovese San Giorgio del Porto, che secondo

quanto appreso da SHIPPING ITALY ha appena rilevato da BluNavy (formalmente dalla

società Bn di Navigazione) il traghetto Ichnusa. Genova Trasporti Marittimi è la stessa

società che l'anno scorso aveva acquistato da Costa Crociere la nave Costa Victoria per

la quale inizialmente era stata studiata l'ipotesi di trasformarla in un hotel galleggiante ma

poi è stata destinata alla demolizione presso un cantiere navale turco. Il traghetto Ichnusa

era stato utilizzato nel recente passato dalla compagnia di navigazione elbana per operare

la linea estiva tra Santa Teresa di Gallura in Sardegna e Bonifacio in Corsica e su questa

stessa tratta tornerà a operare già dall'imminente stagione estiva. Ad aprile proprio

BluNavy aveva dapprima messo in vendita la nave, salvo poi comunicare più

recentemente la rinuncia per quest'anno a servire il collegamento fra le due sponde delle

Bocche di Bonifacio (dove rimangono invece attive Moby e Navigazione Libera del

Golfo). Un vuoto che viene prontamente riempito dalla joint venture fra San Giorgio del

Porto e Finsea, essendo quest'ultima socia (di maggioranza relativa) proprio di BluNavy e

avendo per questo acquisito negli ultimi anni le conoscenze e competenze necessarie per operare la linea marittima

fra Sardegna e Corsica. Costruita nel cantiere di Castellamare di Stabbia da Fincantieri e varata nel 1985, la nave

Ichnusa è lunga 64 metri e larga 13, è dotata di due pinne stabilizzatrici, caratteristica tecnica studiata proprio per

renderla in grado di operare in continuità territoriale tra la Corsica e la Sardegna, un tratto di mare da sempre

caratterizzato da forti correnti e mareggiate. La sua struttura è adatta a una linea breve, con un unico salone dalla

capienza massima di 325 passeggeri e un garage per il trasporto di circa 200 metri lineari, che corrispondono a quasi

50 auto. La nave è già iscritta al registro internazionale, condizione necessaria per operare la linea, e soggiornerà

qualche giorno a Piombino, presso il cantiere Piombino Industrie Marittime (anch'esso, così come San Giorgio del

Porto, parte del gruppo Genova Industrie Navali), per sottoporsi a piccoli lavori di refitting propedeutici al suo viaggio

di riposizionamento verso il porto sardo da dove entrerà ufficialmente in servizio entro fine giugno. Nicola Capuzzo
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L' innovativa tecnica per il consolidamento delle banchine premiata oltreoceano

Si tratta, tra l' altro, di un passaggio preliminare a operazioni di approfondimento dei fondali, senza dover
necessariamente riprogettare e ristrutturare totalmente la banchina

La settimana scorsa la società U.W.A. (Under Water Anchors srl) ha ricevuto

virtualmente - ha partecipato in remoto l' amministratore delegato della

società Davide Serrau - dal Deep Foundations Institute di Hawthorne (New

Jersey), nel corso di un evento svoltosi a Dallas negli Stati Uniti, il Ben

Gerwick Award per il 2020, premio in memoria dell' ingegner Ben Gerwick,

luminare nel campo dell' ingegneria marittima. UWA è una società partecipata

per un terzo da Sapir Engineering (gruppo Sapir del Porto di Ravenna) e per

quote analoghe da Cmc e da Consulet Servizi srl. La società ha brevettato

una tecnologia innovativa per il consolidamento delle banchine tramite l'

inserimento di barre d' acciaio e del bulbo portante in cemento e realizzato la

relativa macchina, che consente di operare dalla banchina anziché dall' acqua,

con evidenti vantaggi in termini di operatività della banchina stessa. Si tratta,

tra l' altro, di un passaggio preliminare a operazioni di approfondimento dei

fondali, senza dover necessariamente riprogettare e ristrutturare totalmente la

banchina. Ne esistono tre esemplari: due venduti a una società sudamericana,

la Costa Fortuna, e uno in possesso di Sapir che l' ha già utilizzata al porto di

Ravenna. Si tratta di un attestato della validità della tecnologia UWA, che potrebbe favorirne il successo commerciale;

non a caso la macchina è stata richiesta dal porto di Rotterdam, che la testerà nei prossimi mesi. Soddisfazione

viene espressa dal presidente di Sapir, Riccardo Sabadini: "Negli ultimi anni, altre società del nostro gruppo, Sapir

stessa e Csr, hanno ricevuto riconoscimenti a livello nazionale per la propria capacità di innovazione. Questo

attestato, che giunge addirittura da oltre oceano, ci inorgoglisce e ci sprona a continuare a guardare oltre il quotidiano,

alla ricerca di nuovi orizzonti per il nostro gruppo e per tutta la comunità ravennate".

Ravenna Today

Ravenna
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Prestigioso riconoscimento internazionale a UWA, società del gruppo Sapir

vorlandi

Amministratore Delegato di UWA, ing. Davide Serrau 'Ben Gerwick Award per

il 2020' grazie al brevetto di una tecnologia innovativa per il consolidamento

delle banchine. La settimana scorsa la società U.W.A. (Under Water Anchors

S.r.l.) ha ricevuto virtualmente (ha partecipato in remoto l' amministratore

delegato della società, ing. Davide Serrau) dal Deep Foundations Institute di

Hawthorne (New Jersey), nel corso di un evento svoltosi a Dallas negli Stati

Uniti, il Ben Gerwick Award per il 2020, premio in memoria dell' ing. Ben

Gerwick, luminare nel campo dell' ingegneria marittima. UWA è una Società

partecipata per un terzo da Sapir Engineering (Gruppo Sapir del Porto d i

Ravenna) e per quote analoghe da CMC e da Consulet Servizi S.r.l. La

Società ha brevettato una tecnologia innovativa per il consolidamento delle

banchine tramite l' inserimento di barre d' acciaio e del bulbo portante in

cemento, e realizzato la relativa macchina, che consente di operare dalla

banchina anziché dall' acqua, con evidenti vantaggi in termini di operatività

della banchina stessa. Si tratta, tra l' altro, di un passaggio preliminare ad

operazioni di approfondimento dei fondali, senza dover necessariamente

riprogettare e ristrutturare totalmente la banchina. La macchina U.W.A. Ne esistono tre esemplari, due venduti ad una

società sudamericana, la Costa Fortuna, ed uno in possesso di Sapir che l' ha già utilizzata al porto di Ravenna. Si

tratta di un attestato prestigiosissimo della validità della tecnologia UWA, che potrebbe favorirne il successo

commerciale; non a caso la macchina è stata richiesta dal porto di Rotterdam, che la testerà nei prossimi mesi.

Soddisfazione viene espressa dal Presidente di Sapir, Riccardo Sabadini: 'Negli ultimi anni, altre Società del nostro

Gruppo, Sapir stessa e CSR, hanno ricevuto riconoscimenti a livello nazionale per la propria capacità di innovazione.

Questo attestato, che giunge addirittura da oltre oceano, ci inorgoglisce e ci sprona a continuare a guardare oltre il

quotidiano, alla ricerca di nuovi orizzonti per il nostro Gruppo e per tutta la comunità ravennate'.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Importante riconoscimento internazionale per Sapir

Redazione

La settimana scorsa la società U.W.A. (Under Water Anchors S.r.l.) ha

ricevuto virtualmente (ha partecipato in remoto l' amministratore delegato

della società, ing. Davide Serrau) dal Deep Foundations Institute di Hawthorne

(New Jersey), nel corso di un evento svoltosi a Dallas negli Stati Uniti, il Ben

Gerwick Award per il 2020, premio in memoria dell' ing. Ben Gerwick, luminare

nel campo dell' ingegneria marittima. UWA è una Società partecipata per un

terzo da Sapir Engineering (Gruppo Sapir del Porto di Ravenna) e per quote

analoghe da CMC e da Consulet Servizi S.r.l. La Società ha brevettato una

tecnologia innovativa per il consolidamento delle banchine tramite l'

inserimento di barre d' acciaio e del bulbo portante in cemento, e realizzato la

relativa macchina, che consente di operare dalla banchina anziché dall' acqua,

con evidenti vantaggi in termini di operatività della banchina stessa. Si tratta,

tra l' altro, di un passaggio preliminare ad operazioni di approfondimento dei

fondali, senza dover necessariamente riprogettare e ristrutturare totalmente la

banchina. Ne esistono tre esemplari,  due venduti ad una società

sudamericana, la Costa Fortuna, ed uno in possesso di Sapir che l' ha già

utilizzata al porto di Ravenna. Si tratta di un attestato prestigiosissimo della validità della tecnologia UWA, che

potrebbe favorirne il successo commerciale; non a caso la macchina è stata richiesta dal porto di Rotterdam, che la

testerà nei prossimi mesi. Soddisfazione viene espressa dal Presidente di Sapir, Riccardo Sabadini: 'Negli ultimi anni,

altre Società del nostro Gruppo, Sapir stessa e CSR, hanno ricevuto riconoscimenti a livello nazionale per la propria

capacità di innovazione. Questo attestato, che giunge addirittura da oltre oceano, ci inorgoglisce e ci sprona a

continuare a guardare oltre il quotidiano, alla ricerca di nuovi orizzonti per il nostro Gruppo e per tutta la comunità

ravennate'.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Pialassa Baiona, Ravenna Coraggiosa: "Restano vietati allevamento e raccolta dei
molluschi"

Nota- Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo

esterno. Questo contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione

di RavennaToday Registriamo con soddisfazione i chiarimenti della Regione

sulla pialassa Baiona e sull' area marina Foce del Fiume Reno: non cambierà

la classificazione e nemmeno la destinazione d' uso. Rispondendo infatti a un'

interrogazione della Vicepresidente dell' Assemblea legislativa Silvia Zamboni

(Europa Verde), la Regione - tramite l' Assessore alla Sanità Donini - ha

confermato quello che tutt i  auspicavamo in merito a modif iche di

classificazione della pialassa Baiona e alla modifica della destinazione d' uso

della foce di Fiume Reno, in relazione alla possibilità di un allentamento dei

vincoli relativi all' allevamento e alla raccolta di molluschi, che restano vietati.

Una notizia che rafforza la giusta visione di conservazione e valorizzazione

delle zone naturali del nostro territorio. Se tutti gli enti interessati - a

cominciare dall' Autorità d i  sistema portuale rispetto alla pialassa del

Piombone - sapranno mantenere gli impegni condivisi, e se le risorse messe

a disposizione dal PNRR troveranno riscontro concreto, auspichiamo che in

tempi brevi si possa vedere la svolta auspicata in termini di investimento, messa in sicurezza, tutela e fruizione di

habitat unici al mondo, mai come oggi sotto pressione anche per il solo effetto dei cambiamenti climatici. Le

dichiarazioni della nuova presidentessa del "Parco del Delta", Aida Morelli (a cui rivolgiamo i nostri migliori auguri di

buon lavoro), vanno in questa direzione. Sarebbe una svolta dal punto di vista ambientale e un' occasione unica per il

rilancio della centralità di queste zone fondamentali per la resilienza del territorio, per la presenza di biodiversità, per la

loro natura di elemento trainante per il turismo sostenibile e la loro fruizione per la cittadinanza ravennate.

Ravenna Today

Ravenna
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Ravenna Coraggiosa: "Parco del Delta, una nuova stagione è possibile"

"Registriamo con soddisfazione i chiarimenti della Regione sulla pialassa

Baiona e sull '  area marina Foce del Fiume Reno: non cambierà la

classificazione e nemmeno la destinazione d' uso" afferma Ravenna

Coraggiosa. "Rispondendo infatti a un' interrogazione della Vicepresidente

dell' Assemblea legislativa Silvia Zamboni (Europa Verde), la Regione -

tramite l' Assessore alla Sanità Donini - ha confermato quello che tutti

auspicavamo in merito a modifiche di classificazione della pialassa Baiona e

alla modifica della destinazione d' uso della foce di Fiume Reno, in relazione

alla possibilità di un allentamento dei vincoli relativi all' allevamento e alla

raccolta di molluschi, che restano vietati" spiega Ravenna Coraggiosa. "Una

notizia che rafforza la giusta visione di conservazione e valorizzazione delle

zone naturali del nostro territorio. Se tutti gli enti interessati - a cominciare dall'

Autorità di sistema portuale rispetto alla pialassa del Piombone - sapranno

mantenere gli impegni condivisi, e se le risorse messe a disposizione dal

PNRR troveranno riscontro concreto, auspichiamo che in tempi brevi si

possa vedere la svolta auspicata in termini di investimento, messa in

sicurezza, tutela e fruizione di habitat unici al mondo, mai come oggi sotto pressione anche per il solo effetto dei

cambiamenti climatici" prosegue Ravenna Coraggiosa. "Le dichiarazioni della nuova presidentessa del 'Parco del

Delta', Aida Morelli (a cui rivolgiamo i nostri migliori auguri di buon lavoro), vanno in questa direzione. Sarebbe una

svolta dal punto di vista ambientale e un' occasione unica per il rilancio della centralità di queste zone fondamentali per

la resilienza del territorio, per la presenza di biodiversità, per la loro natura di elemento trainante per il turismo

sostenibile e la loro fruizione per la cittadinanza ravennate" conclude Ravenna Coraggiosa.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Medway (Msc) esordisce a Livorno con treni per Lorenzini e all'Imt Terminal di Messina a
Genova

Continuano a crescere in Nord Italia le relazioni dell'impresa ferroviaria Medway Italy,

società controllata dal gruppo Msc. Secondo quanto appreso da SHIPPING ITALY sono

due le novità proprio delle ultime ore che riguardano due scali marittimi affacciati sul Mar

Tirreno. La prima riguarda l'esordio dell'impresa ferroviaria con i locomotori gialli nel porto

di Livorno, più precisamente con 3 coppie di treni settimanali che metteranno in

collegamento il terminal Lorenzini con l'interporto di Padova per il trasporto di container.

Questi collegamenti vanno ad aggiungersi ad altre 3 coppie di treni garantite da Mercitalia

sempre fra lo scalo toscano e Padova, a 5 coppie di treni con Rubiera operate da

Logtainer e a 1/2 coppie garantite da Mercitalia con Bologna. Un altro primizia per

Medway è l'avvio della collaborazione con il Gruppo Messina al quale l'impresa ferroviaria

di Msc (socio al 49% proprio nello stesso gruppo armatoriale genovese) fornirà per la

prima volta treni sempre per il trasporto di container fra l'Imt Intermodal Marine Terminal e

lo scalo emiliano di Dinazzano Po. In questo caso la frequenza sarà di cinque coppie a

settimana in entrambe le direzione. N.C.

Shipping Italy

Livorno
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Terremoto sulle nuove aree di Piombino: Liberty Magona rinuncia, Moby è in concordato e
Grimaldi alla finestra

A quasi un anno di distanza dalla conclusione della gara pubblica per l'assegnazione dei

nuovi spazi operativi, il porto di Piombino si trova alle prese con la rinuncia di un

promesso concessionario' (Liberty Magona Srl) e con le procedure (domanda di

concordato in continuità) che riguardano l'altro investitore (Manta Logistics, azienda

partecipata da Moby). Secondo quanto rivelato dall'edizione locale de Il Tirreno, la società

Liberty Magona, azienda che da luglio 2019 fa parte di GFG Alliance (gruppo mondiale

che opera in svariati settori come acciaio, alluminio, estrazione mineraria e commercio di

materie prime) ha già formalizzato alla competente Autorità di sistema portuale la rinuncia

all'affidamento dei lotti secondo e terzo che si era aggiudicata per complessivi 110.000

mq. Il dirigente dell'ufficio territoriale di Piombino della port authority e responsabile del

procedimento di gara in questione, Claudio Capuano, ha ricordato che il bando di gara

prevedeva la possibilità, in caso di rinuncia dell'assegnatario, di interpellare il secondo

classificato, senza fare particolari procedure. E così abbiamo fatto. Da queste parole

sembrerebbe dunque che tutti e tre i lotti messi a gara l'anno scorso per complessivi

170.000 mq verranno aggiudicati a Manta Logistics, visto che la joint venture fra Moby e

Ars Altmann si era già classificata prima anche nella gara per il lotto 1 (50.000 mq) e

seconda negli altri due. I progetti di Manta Logistics (Moby Ars New Terminal Auto Logistics), società partecipata dal

Gruppo Moby e dalla tedesca Ars Altmann che punta a esordire nel traffico delle auto nuove con un progetto

focalizzato sulla creazione di un polo logistico per la Germania e l'Europa centrale, potrebbero però subire qualche

rallentamento, se non altro per la domanda di concordato preventivo che il gruppo controllato da Vincenzo Onorato ha

depositato recentemente presso il tribunale di Milano. Fino a quando il concordato non sarà votato dal ceto creditorio

e il concordato omologato dal tribunale, il cronoprogramma potrebbe procedere a rilento e in ogni caso ogni nuova

iniziativa a cui lavorerà Moby, se autorizzata, dovrà essere in qualche modo vagliata dai commissari giudiziali e dal

tribunale. In tutto questo scenario bisogna considerare attentamente se e quale ruolo potrà giocare il Gruppo Grimaldi

che fra pochi giorni attiverà una linea fra Piombino e la Sicilia (Palermo) e che certamente è interessato a un'area in

banchina anche in questo scalo toscano. La possibilità di un ricorso al Tar contro un eventuale aggiudicazione a un

unico operatore (Manta Logistics) di tre terminal portuali per i quali sono state bandite tre gare differenti sembra

un'ipotesi più che possibile. A partire dalla contestazione di quanto stabilisce ancora l'articolo 18 comma 7 della legge

84/1994, vale a dire l'impossibilità per un unico soggetto di possedere più di un terminal nel medesimo porto con la

stessa destinazione d'uso. La scelta da parte della port authority di separare in tre, con tre gare distinte, le nuove aree

del porto potrebbe infatti configurare tre distinte destinazioni d'uso delle banchine in questione.

Shipping Italy
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Ancona, insediato il nuovo prefetto Darco Pellos: «Dobbiamo riprenderci la libertà, con
tutte le cautele del caso»

Annalisa Appignanesi

ANCONA «Arrivare ad Ancona è un onore per me», un traguardo, «un

obiettivo raggiunto». Sono state queste le prime parole del nuovo Prefetto di

Ancona Darco Pellos in occasione della presentazione alla stampa, che si è

tenuta questa mattina 31 maggio a Palazzo del Governo, nel cuore del

capoluogo. Il prefetto, insediatosi il 26 maggio, dopo aver raccolto il

testimone da Antonio D'Acunto, giunto al termine del suo mandato, nel suo

discorso ha voluto sottolineare l'importanza della stampa, che ha annoverato

tra le istituzioni più importanti, definendola uno «strumento fondamentale per

l'esercizio della democrazia» e della corretta informazione, specie in tempo di

pandemia un momento nel quale una informazione «seria, professionale e

competente è garanzia di legame tra comunità e istituzioni». Sessantuno anni,

nato a Solothurn in Svizzera e cresciuto ad Urbino, il nuovo Prefetto di

Ancona si è diplomato al Liceo Classico Raffaello di Urbino e laureato in

Giurisprudenza presso l'Università degli Studi Carlo Bo. Pellos ha prestato

servizio per diversi anni alla Prefettura di Pesaro, ha lavorato per la Regione

Marche ed è stato vice prefetto vicario a Belluno, per poi approdare alla

Prefettura di Forlì e Cesena. Commissario del Libero Consorzio di Trapani, nel 2017 viene nominato a capo della

Prefettura siciliana (Trapani) che lascia nel marzo del 2019 per assumere le funzioni il Dipartimento dei vigili del fuoco,

del soccorso pubblico e della difesa civile, un ruolo che ha ricoperto sino alla nomina alla Prefettura di Ancona.

Sicurezza, ordine pubblico, salvaguardia dell'occupazione, accoglienza dell'immigrazione e attenzione alla criminalità

organizzata, sono alcune delle priorità delineate nel suo discorso. «Il territorio marchigiano merita la massima

attenzione ha affermato ha valori intrinsechi radicati nell'essere una comunità» che va dalle vallate del Tronto al

Metauro. Il prefetto ha sottolineato la grande capacità dei marchigiani di «coesione sociale, un punto di equilibrio nel

quale i sistemi si confrontano e riescono a superare particolarismi, tanto dannosi per la collettività». Inoltre ha

rimarcato la «grande operosità del territorio marchigiano e della provincia di Ancona» le cui realtà produttive

«assumono un rilievo che va ben al di la della dimensione nazionale», con prodotti diffusi in tutto il mondo, insomma

un «orgoglio». E in tale cornice secondo Pellos la provincia di Ancona rappresenta la sintesi dei valori caratteristici

della marchigianità, contrassegnata da una grande «operosità». «Dobbiamo essere orgogliosi di essere marchigiani

ha aggiunto e pensare ad essere una comunità». Toccando il tema della pandemia, il prefetto ha rivolto un pensiero

alle vittime del covid-19 e ai sanitari che si sono sacrificati per salvare vite, rimanendo vittime loro stessi del virus. Un

sistema sanitario, quello nazionale e quello marchigiano, «qualificato ed efficiente» che ha saputo fornire una

«risposta adeguata» con la pandemia in atto, tanto da essere un modello nel quale «i medici della Regione Marche

hanno ben figurato». Da sinistra il vicario del prefetto Clemente Di Nuzzo, il prefetto di Ancona Darco Pellos e il capo

di Gabinetto Simona Calcagnini L'epidemia con le chiusure imposte per limitare la circolazione del covid, ha generato

una crisi economica senza precedenti che rischia di far vacillare numerosi posti di lavoro anche nelle Marche, per

questo la salvaguardia del lavoro sarà un tema centrale nell'azione del nuovo prefetto. «Dobbiamo impegnarci per

salvaguardare i posti di lavoro», un diritto sancito dal primo articolo della Costituzione, una criticità la cui dimensione

si sta disvelando nella nostra regione dove si è aperta la vertenza dell'azienda fabrianese Elica che rischia di portare a

Centro Pagina
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409 esuberi. Su questo nodo specifico il prefetto si è detto fiducioso dell'operato messo in atto dalla Regione Marche

che «si sta impegnando» per mediare al tavolo delle trattative, ed ha sottolineato che le parti coinvolte sono

«responsabili», per questo l'auspicio del prefetto è quello che si arrivi a soluzioni. In ogni caso Pellos ha osservato
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che le Marche sono «un territorio capace di rigenerarsi». Tra gli altri temi cruciali al centro del suo operato, ha

annoverato l'ambiente, l'accoglienza all'immigrazione, la sicurezza e l'ordine pubblico, insieme agli altri diritti sanciti

sulla carta costituzionale. Un'«attenzione elevata» sarà posta a contrasto della criminalità organizzata per

salvaguardare il territorio dalla possibilità di divenire terra di conquista». «Le Marche ha detto hanno la situazione di

una regione che ha una sua intrinseca serenità per la solidità del tessuto sociale: la criminalità organizzata non è un

fenomeno che attecchisce facilmente in questo territorio, poi l'attenzione ci vuole, ma nessuno, in questo momento,

mi ha rappresentato delle esigenze particolari. Certamente faremo una attività di incontro e coordinamento con gli altri

colleghi Prefetti delle Marche e metteremo in atto l'opera che si renderà necessaria, ma con molta serenità e con

molta fiducia nella popolazione». Arrivato mercoledì mattina nelle Marche, Pellos ha spiegato ai giornalisti di aver già

incontrato il presidente della Regione Marche Francesco Acquaroli, il sindaco di Ancona Valeria Mancinelli, oltre agli

esponenti della magistratura, ed ha annunciato che incontrerà anche i rappresentanti dell'Autorità Portuale. Ancona «è

il centro dell'Adriatico, è il punto di riferimento più importante che abbiamo» ha esordito, sottolineando l'importanza

del fatto che la compagnia di navigazione Msc «ha rimesso base nel nostro porto, questo significa tanto in termini di

turismo» è «fondamentale per la città e per tutti». Sollecitato dai giornalisti sull'appello rivolto dalla sindaca di Ancona

Valeria Mancinelli a porre attenzione alle baby gang, responsabili di atti di vandalismo e bullismo in città, Pellos ha

affermato «il sindaco ha ragione, occorre porre attenzione a tutti i fenomeni» ed ha annunciato che nelle prossime ore

incontrerà l'amministrazione per capire la dimensione del fenomeno: «Sto già facendo qualche giretto per la città

evidenzia per capire come stanno le cose». E proprio ai giovani Pellos ha voluto inviare un messaggio, in vista di un

progressivo e crescente ritorno alla normalità, con la ripresa della movida: «Siamo in una situazione particolare, da un

lato c'è voglia di ripartire, ma di ripartire con prudenza, credo che l'invito che deve essere rivolto alle giovani

generazioni, che sono quelle che hanno sofferto di più di questa criticità e di questa dimensione, debba essere quello

della prudenza, dell'attenzione. La mascherina deve continuare ad essere utilizzata, il distanziamento deve essere

favorito nel migliore dei modi. Dobbiamo riprenderci la libertà, con tutte le cautele del caso, però sono convinto che

ce la faremo e andrà tutto bene».

Centro Pagina

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto la ripresa passa anche dalle Autostrade del Mare

CIVITAVECCHIA - Sono segnali di ripresa incoraggianti quelli che si iniziano

a registrare al porto di Civitavecchia, duramente colpito dagli effetti negativi

della pandemia. Pian piano, già da qualche mese, è ripartito il settore delle

crociere, azzerato dal Covid, con le navi che sono tornate a navigare in

sicurezza. Anche le Autostrade del mare tornano a respirare. I numeri che si

sono registrati nella sola serata di venerdì sono incoraggianti. Oltre duemila i

passeggeri imbarcati, con 400 auto per Olbia, 500 per Porto Torres, 200 sulla

tratta Tunisi/Palermo e 150 per Cagliari. Numeri che si sono tradotti nell'

operatività della scalo, in termini anche di uomini impiegati da società come

Port Mobility o dalla Compagnia portuale e che fanno ben sperare per le

prossime settimane.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Digitalizzazione dei Porti di Roma - Accordo Authority e DigITAlog

CIVITAVECCHIA - L'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale (porti di Civitavecchia,

Fiumicino e Gaeta) ha annunciato il protocollo d'intesa siglato con DigITAlog S.p.A. (Ex

UIRNet), soggetto attuatore del MIMS, per la realizzazione di una piattaforma unica per la

digitalizzazione dei porti e della filiera logistica. L'accordo prevede l'adesione al PCS, Port

Community System PLN, grazie al quale l'Authority potrà usufruire di un'unica interfaccia, il

Port Community System (PCS), collegato alla Piattaforma Logistica Nazionale digitale,

gestita da digITAlog, e disporre di nuovi servizi che saranno implementati di concerto sulla

Piattaforma. L'esigenza di omologazione degli strumenti di comunicazione portuali è

chiaramente espressa nel Piano Strategico Nazionale per la Portualità e la Logistica (

PSNPL), e individua come obiettivo da perseguire l'omogeneizzazione dei PCS attraverso la

Piattaforma Logistica Nazionale (PLN), al fine di incentivare un approccio uniforme nel

settore dell'informatizzazione della logistica. L'AdSP attualmente non dispone ancora di un

proprio PCS e la soluzione realizzata da digITAlog prevede un sistema (PCS PLN) a

supporto della catena logistica integrata, grazie alla sua interazione con gli altri servizi

presenti sulla PLN. In questo modo digITAlog potrà fornire, a tutte le realtà portuali, uno

strumento applicativo in grado di consentire ad ogni ambito locale il collegamento con la

Piattaforma Logistica Nazionale. Il PCS PLN consiste in un framework applicativo finalizzato alla standardizzazione

delle attività inerenti la gestione dei cicli autorizzativi e operativi legati all'ambito portuale e successivamente verrà

implementato con altre funzionalità, rese disponibili secondo un programma concordato tra digITAlog e AdSP. Il PCS

PLN è suddiviso in PCS Istituzionale e PCS Operativo: i l  primo fornisce all 'AdSP servizi digitali utili

all'implementazione dello Sportello Unico Amministrativo, mentre il secondo supporta la Comunità Portuale nello

svolgimento delle operazioni logistiche e fornisce una base informativa all'AdSP per assolvere ai propri compiti

istituzionali per il coordinamento, la promozione e il controllo delle operazioni portuali. Secondo il presidente di

digITAlog S.p.A., Lorenzo Cardo questo accordo non è che il punto d'inizio di una proficua e duratura collaborazione,

grazie alla quale l'AdSP potrà ritenersi più competitiva e pronta per affrontare la sfida che il cambiamento della

digitalizzazione dei porti oggi impone e, al contempo, digITAlog prosegue nella realizzazione degli obiettivi previsti

dalla mission aziendale. Il presidente Musolino ha commentato: Le infrastrutture digitali oggi valgono quanto, e forse

di più, di quelle fisiche, per favorire lo sviluppo di sistemi portuali competitivi ed efficienti. Con il protocollo di oggi noi

ci inseriamo a piena velocità in questo processo e proseguiamo il nostro percorso per incrementare la competitività

del network portuale laziale e, principalmente, del porto di Roma, anche in prospettiva della istituenda Zona Logistica

Semplificata. L'obiettivo del PCS è, infatti, quello di contribuire alla dematerializzazione delle attività amministrative e

operative collegate al trasporto della merce e alla mobilità delle persone, in una logica di sincro-modalità digitale

capace di generare servizi ad alto valore aggiunto per la Port Community, con la riduzione, mirando alla loro

eliminazione, delle inefficienze di sistema. In tal modo, andiamo incontro alle molteplici esigenze che riguardano le

attività portuali, fornendo processi di semplificazione e di interoperabilità agli attori che a vario titolo sono coinvolti nei

processi operativi (terminalisti, spedizionieri, agenti marittimi, imprese trasportistiche su gomma e ferroviarie).

L'intento esplicito è, quindi, quello di porre le basi concrete per la crescita dei nostri porti, non solo numerica ma anche

qualitativa.

Corriere Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti di Roma, approvato il Documento di Pianificazione Energetica e Ambientale

CIVITAVECCHIA - Il Comitato di Gestione dell'AdSP del Mare Tirreno Centro

Settentrionale ha approvato, all'unanimità, il Documento di Pianificazione Energetica

e Ambientale (DEASP), previsto dall'articolo 4-bis della Legge 84/94. Si tratta ha

specificato il presidente dell'AdSP Pino Musolino che ha presieduto la riunione di un

documento molto ben articolato e dall'elaborazione molto avanzata, con il quale

diamo corpo e gambe alle politiche di sviluppo sostenibile, recependo in pieno le linee

guida europee per i Green port, con una definizione di scenari a breve, medio e lungo

periodo che fanno da cornice alla nostra vision che coniuga la crescita economica e

occupazionale alla tutela ambientale. Il DEASP è stato, pertanto, trasmesso alla

Regione Lazio e al Ministero della Transizione Ecologica per essere inserito nella

missione Rivoluzione verde e Transizione ecologia del PNRR (Piano Nazionale

Ripresa e Resilienza). Tra le altre delibere approvate figurano quella inerente la

cessione del credito verso Tirrenia di Navigazione, con la chiusura del procedimento,

il rilascio di alcune concessioni demaniali o subingressi per alcune attività nei porti di

Civitavecchia e di Gaeta, il recepimento di un accordo sindacale di primo livello e la

ratifica di alcune delibere del Comitato.

Corriere Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP Mar Tirreno Centro Settentrionale: approvato Documento di Pianificazione
Energetica e Ambientale

(FERPRESS) Civitavecchia, 31 MAG Si è tenuta nei giorni scorsi la seduta

del Comitato di Gestione dell'AdSP del Mare Tirreno Centro Settentrionale

presieduta da Pino Musolino.Oltre al Presidente dell'AdSP e al Segretario

Generale Paolo Risso, erano presenti il Comandante della Capitaneria di

porto di Civitavecchia e Direttore marittimo del Lazio C.V. Francesco Tomas,

il componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti e

il componente designato da Città Metropolitana di Roma Capitale Pino

Lotto.Tra i numerosi provvedimenti approvati tutti all'unanimità spicca il

Documento di Pianificazione Energetica e Ambientale (DEASP), previsto

dall'articolo 4-bis della Legge 84/94.Si tratta dichiara il presidente Musolino di

un documento molto ben articolato e dall'elaborazione molto avanzata, con il

quale diamo corpo e gambe alle politiche di sviluppo sostenibile, recependo in

pieno le linee guida europee per i Green port, con una definizione di scenari a

breve, medio e lungo periodo che fanno da cornice alla nostra vision che

coniuga la crescita economica e occupazionale alla tutela ambientale.In

particolare, la road map per la decarbonizzazione del sistema portuale

nell'immediato punta sull'incremento dell'utilizzo di rinnovabili, ad esempio con la possibilità di dotare le aree di sosta

dello scalo di Civitavecchia di pensiline coperte da pannelli fotovoltaici, che ove possibile saranno installati anche su

tutti gli immobili non ancora interessati da questo tipo di interventi.Il DEASP sarà ora trasmesso alla Regione Lazio e

al Ministero della Transizione Ecologica per essere inserito nella missione Rivoluzione verde e Transizione ecologia

del PNRR (Piano Nazionale Ripresa e Resilienza).Sempre nell'ambito dell'attenzione all'ambiente il Comitato di

Gestione ha approvato un nuovo adeguamento del regolamento di gestione delle reti fognarie portuali.Tra le altre

delibere approvate figurano quella inerente la cessione del credito verso Tirrenia di Navigazione, con la chiusura del

procedimento, il rilascio di alcune concessioni demaniali o subingressi per alcune attività nei porti di Civitavecchia e di

Gaeta, il recepimento di un accordo sindacale di primo livello e la ratifica di alcune delibere del Comitato.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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'Corpo e gambe alle politiche di sviluppo sostenibile"

Civitavecchia approva il Documento di Pianificazione Energetica e Ambientale

Redazione

CIVITAVECCHIA Il Documento di Pianificazione Energetica e Ambientale

approvato all'unanimità dal Comitato di Gestione dell'AdSp del mare Tirreno

centro settentrionale presieduta da Pino Musolino, dà, spiega il presidente

corpo e gambe alle politiche di sviluppo sostenibile, recependo in pieno le

linee guida europee per i Green port, con una definizione di scenari a breve,

medio e lungo periodo che fanno da cornice alla nostra vision che coniuga la

crescita economica e occupazionale alla tutela ambientale. Un documento

molto ben articolato e dall'elaborazione molto avanzata, che in particolare,

delinea la road map per la decarbonizzazione del sistema portuale

nell'immediato e punta sull'incremento dell'utilizzo di rinnovabili, ad esempio

con la possibilità di dotare le aree di sosta dello scalo di Civitavecchia di

pensiline coperte da pannelli fotovoltaici, che dove possibile saranno installati

anche su tutti gli immobili non ancora interessati da questo tipo di interventi. Il

Documento sarà ora trasmesso alla Regione Lazio e al ministero della

Transizione Ecologica per essere inserito nella missione Rivoluzione verde e

Transizione ecologia del Piano nazionale ripresa e resilienza. Sempre

nell'ambito dell'attenzione all'ambiente il Comitato di Gestione ha approvato un nuovo adeguamento del regolamento

di gestione delle reti fognarie portuali e, tra le altre delibere approvate figurano quella inerente la cessione del credito

verso Tirrenia di Navigazione, con la chiusura del procedimento, il rilascio di alcune concessioni demaniali o

subingressi per alcune attività nei porti di Civitavecchia e di Gaeta, il recepimento di un accordo sindacale di primo

livello e la ratifica di alcune delibere del Comitato.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, approvato il Piano green per lo sviluppo sostenibile del porto

Redazione

Civitavecchia - La road map per la decarbonizzazione del porto di Civitavecchia

è racchiusa nel Documento di Pianificazione Energetica e Ambientale (DEASP),

previsto dall' articolo 4-bis della Legge 84/94 e approvato all' unanimità dal

Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Tirreno Centro

Settentrionale con i voti del comandante della Capitaneria di porto d i

Civitavecchia e direttore marittimo del Lazio C.V. Francesco Tomas , il

componente designato dal Comune di Civitavecchia, Emiliano Scotti , e il

componente designato da Città Metropolitana di Roma Capitale Pino Lotto . "Si

tratta - dichiara il presidente dell' AdSP Pino Musolino - di un documento molto

ben articolato e dall' elaborazione molto avanzata, con il quale diamo "corpo e

gambe" alle politiche di sviluppo sostenibile, recependo in pieno le linee guida

europee per i "Green port", con una definizione di scenari a breve, medio e

lungo periodo che fanno da cornice alla nostra vision che coniuga la crescita

economica e occupazionale alla tutela ambientale". In particolare, la road map

per la decarbonizzazione del sistema portuale nell' immediato punta sull'

incremento dell' utilizzo di rinnovabil i, ad esempio con la possibilità di dotare le

aree di sosta dello scalo di Civitavecchia di pensiline coperte da pannelli fotovoltaici, che ove possibile saranno

installati anche su tutti gli immobili non ancora interessati da questo tipo di interventi. Il DEASP sarà ora trasmesso

alla Regione Lazio e al Ministero della Transizione Ecologica per essere inserito nella missione Rivoluzione verde e

Transizione ecologia del PNRR (Piano Nazionale Ripresa e Resilienza). Sempre nell' ambito dell' attenzione all'

ambiente il Comitato di gestione ha approvato un nuovo adeguamento del regolamento di gestione delle reti fognarie

portuali. Tra le altre delibere approvate figurano quella inerente la cessione del credito verso Tirrenia di Navigazione ,

con la chiusura del procedimento, il rilascio di alcune concessioni demaniali o subingressi per alcune attività nei porti

di Civitavecchia e di Gaeta, il recepimento di un accordo sindacale di primo livello e la ratifica di alcune delibere del

Comitato.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Aggiudicate a Grimaldi e Nlg le linee Napoli Cagliari Palermo e Termoli -Tremiti: ecco le
cifre

Grimaldi Euromed e Navigazione Libera del Golfo sono ora le aggiudicatarie ufficiali delle

gare per i servizi in continuità marittima rispettivamente della Napoli Cagliari Palermo e

della Termoli Tremiti. Lo si apprende dalla documentazione depositata da Invitalia,

l'agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa, che sta

curando l'iter per conto del Ministero. Un esito che a prima vista potrebbe apparire

abbastanza scontato, dato che le due shipping company erano state le uniche a farsi

avanti per i collegamenti in questione (anche se, come visto, nelle procedure per la

continuità marittima non sono mancati i colpi di scena, come la recente esclusione di Gnv

dalla gara per la Porto Torres Genova, in cui la compagnia genovese era rimasta l'unica

candidata). Nel dettaglio, Grimaldi risulta essersi aggiudicata il servizio sulla Napoli

Cagliari Palermo con un'offerta pari a circa 27,459 milioni di euro, ovvero con un ribasso

pari a circa il 18,36% sull'importo a base della gara, pari a 33,635 milioni di euro, più

un'eventuale premialità di 672mila euro e 3,363 milioni per l'eventuale proroga tecnica di 6

mesi. La gara, va ricordato, riguarda lo svolgimento della linea per 60 mesi, per mezzo di

una nave ro-pax con queste caratteristiche: età non superiore a 20 anni, capacità di

trasporto passeggeri non inferiore a 650 persone (di cui 400 in cabina), capacità di

trasporto trailer-auto minima per i soli mezzi pesanti 1.500 metri lineari di corsia (per le sole autovetture 530 veicoli).

Secondo alcune indiscrezioni l'unità che il gruppo partenopeo intende impiegare sulla rotta è il Corfù. La società ha

precisato che intende subappaltare alcuni servizi, tra cui quelli terminalistici portuali e di catering. Passando alla linea

Termoli Tremiti, a essersela aggiudicata è come visto Navigazione Libera del Golfo. La compagnia guidata da

Maurizio Aponte ha presentato un'offerta pari a circa 12,197 milioni di euro. Si tratta di un ribasso del 5,5%

sull'importo a base di gara, pari a 12,906 milioni (più premialità per circa 258mila euro e 2,158 milioni per l'eventuale

proroga tecnica). La procedura riguarda lo svolgimento del trasporto marittimo sulla tratta Termoli-Tremiti con un

mezzo navale veloce per la durata di 3 anni, per un importo di circa 20 milioni di euro. Più precisamente il capitolato

tecnico parlava di una unità ro-ro/ro-pax di classe B, di età non superiore ai 25 anni, in grado di trasportare almeno

500 persone (con altrettanti posti poltrona), nonché in caso di accogliere mezzi commerciali in 50 metri lineari di

corsia (saturati i restanti spazi con n.40 auto) o in alternativa 50 autovetture. Per entrambe le procedure viene

evidenziato che stanno proseguendo le verifiche del possesso, da parte di Invitalia, dei requisiti prescritti ex lege e

dalla lex specialis per la partecipazione alle gare.

Shipping Italy

Napoli
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I lavori al porto di Salerno caso di studio per i laureandi della Federico II

giancarlo tommasone

Marco Di Stefano (foto salernonotizie.it) L'intervento per prolungare di 200

metri il molo di sopraflutto illustrato dall'ingegner Marco Di Stefano della Sispi

I lavori di adeguamento funzionale dello scalo marittimo di Salerno diventano

caso di studio della Facoltà di Ingegneria dell'Università Federico II di Napoli.

Le opere prevedono la costruzione di quattro cassoni cellulari, e sono

finalizzate a prolungare di 200 metri il molo di sopraflutto del porto. La scorsa

settimana si è registrato presso la zona interessata dai lavori (il bacino di

prefabbricazione galleggiante, ormeggiato al Molo Manfredi), il sopralluogo

del professor Mario Calabrese ingegnere e ordinario di Costruzioni marittime,

componente del Comitato di gestione dell'Adsp del Mar Tirreno centrale

accompagnato da 22 studenti. L'intervento è stato illustrato dall'ingegner

Marco Di Stefano della Sispi (società italiana studi e progetti di ingegneria)

che insieme a F&M Ingegneria, si è occupato della progettazione esecutiva.

La direzione dei lavori riporta salernonotizie.it è stata affidata ai tecnici della

Seacon. Al sopralluogo presso il cantiere era presente anche Elena Valentino

, in rappresentanza dell'Aurotità di sistema portuale del Mar Tirreno centrale

(che racchiude gli scali di Napoli, Castellammare di Stabia e Salerno). Riproduzione Riservata

Stylo 24

Salerno



 

lunedì 31 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 47

[ § 1 7 6 5 9 0 8 0 § ]

Accordo di programma tra Università Lum e Autorità di sistema portuale del Mare
Adriatico Meridionale: al centro lo sviluppo delle infrastrutture di trasporto e l'
intermodalità

'Il ruolo dei porti è centrale per lo sviluppo delle infrastrutture di trasporto e intermodalità, fondamentali per la
competitività del Mezzogiorno - ha affermato il Rettore Garzoni - Con questo accordo si vuole avviare un percorso
comune per far crescere

Sviluppare forme di collaborazione in partnership per lo svolgimento di attività di

ricerca, networking ed innovazione e nell' ambito delle attività di didattica e

formazione, nonché per l' erogazione di servizi a supporto delle attività di

ricerca. Sono alcuni degli obiettivi dell' accordo di programma sottoscritto quest'

oggi dal Rettore della LUM, prof. Antonello Garzoni e dal Presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, prof. Ugo Patroni

Griffi. In particolare, l' accordo si propone di attuare forme di collaborazione

finalizzate a: Realizzare programmi formativi executive e Master universitari nell'

ambito di amministrazione e gestione dell' AdSPMAM, intermodalità, Logistica

e Sistema dei Trasporti, pianificazione strategica urbana e portuale, innovazione

e digitalizzazione dei sistemi portuali e dei trasporti, tra gli altri; sviluppare

iniziative formative in house per dipendenti, collaboratori e partner di

AdSPMAM, anche sul tema della prevenzione della corruzione e della

trasparenza; partecipazione attiva a progetti di ricerca su tematiche inerenti il

miglioramento dell' efficienza nel sistema dei trasporti, la sostenibilità dei sistemi

di trasporti; attività di public engagement per il miglioramento del sistema dei

trasporti, anche in relazione alla Terza Missione universitaria e allo sviluppo socio-economico del Mezzogiorno.

"Abbiamo necessità di disporre di professionalità dotate di una vision completa rispetto alle nuove sfide del futuro. Il

mondo dei porti è complesso, in continua evoluzione e ricco di opportunità ancora inesplorate- commenta il

presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi. Insieme alla LUM vogliamo sviluppare un percorso che abbia un piano

formativo dedicato all' approfondimento e all' aggiornamento di ambiti per noi fondamentali, quali appalti pubblici,

pianificazione urbana e portuale, ambiente, demanio e gestione del patrimonio, sicurezza, risorse umane,

amministrazione e contabilità pubblica. Investire in cultura e specializzazione è la risposta migliore che possiamo dare

alle dif icoltà di oggi e all' incertezza del futuro, consapevoli che finirà per ripagarci, con gli interessi". "Il ruolo dei porti

è centrale per lo sviluppo delle infrastrutture di trasporto e intermodalità, fondamentali per la competitività del

Mezzogiorno - ha affermato il Rettore Garzoni - Con questo accordo si vuole avviare un percorso comune per far

crescere le competenze giuridiche e manageriali del Sistema delle Autorità Portuali, contribuendo a valorizzare un

importante asset del nostro territorio grazie anche alle nuove tecnologie digitali". Entro 20 giorni la Lum e l' Autorità di

Sistema costituiranno un Comitato paritetico che si occuperà tra l' altro di: elaborare i piani di attuazione dell' accordo;

formulare proposte su possibili nuove attività coinvolgendo eventualmente anche altri soggetti interessati; individuare

altre forme di collaborazione.

Bari Today

Bari
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Costa Morena Est: si raccolgono le acque

A Brindisi verrà realizzata una vasca idrica di accumulo da 400 metri cubi

Redazione

BRINDISI Sarà realizzata a Costa Morena Est, nel porto di Brindisi una vasca

idrica di accumulo che consentirà di disporre di una riserva di acqua potabile

dalla capacità di 400 metri cubi, attrezzata di una stazione di spinta. L'Autorità

di Sistema portuale del mare Adriatico meridionale ha infatti ottenuto

l'ammissione a finanziamento per l'opera che rientra nell'ambito della

procedura negoziale per la selezione di interventi di potenziamento e di

rifunzionalizzazione delle capacità operative dei sistemi portuali d'interesse

regionale. Il sistema di accumulo dell'acqua sarà composto da 9 vasche

prefabbricate interrate, da 50 metri cubi ciascuna, affiancate a un locale

tecnico, anch'esso interrato, destinato a contenere il gruppo di pompaggio, le

apparecchiature elettriche di comando e protezione delle pompe, le

apparecchiature idrauliche di intercettazione delle condotte di aspirazione e

mandata. La riserva idrica sarà utilizzata per l'alimentazione del circuito di

risciacquo dell'impianto antincendio e per l'approvvigionamento idrico delle

navi ormeggiate lungo la banchina di Costa Morena Est. Il progetto rientra

nell'ambito del Poc Puglia 2014-2020, Por Puglia 2014-2020 ed è stato

dichiarato ammissibile e finanziabile con i fondi con un importo provvisorio concedibile di 560.000,00 euro.

Messaggero Marittimo

Brindisi
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Porti: Gioia Tauro; approvato bilancio consuntivo 2020

(ANSA) - GIOIA TAURO, 31 MAG - "Con il parere favorevole dei revisori dei

conti, il Comitato portuale, riunitosi questa mattina in video conferenza, ha

approvato il Bilancio Consuntivo relativo all'esercizio 2020 dell'Autorità

portuale di Gioia Tauro". Lo rende noto un comunicato stampa. "Tra le pieghe

del documento finanziario - aggiunge la nota - illustrato ai membri del

parlamentino portuale dal dirigente di settore Luigi Ventrici, è stata evidenziata

la positività della gestione attraverso alcuni elementi, che ne definiscono la

ponderatezza con cui è stato amministrato l'Ente, guidato dal commissario

straordinario Andrea Agostinelli. Quale risultato dell'accertamento del

Consuntivo 2020, definito 'florido e sano' dai revisori dei conti, è stato

rilevato: il rispetto dei limiti di spesa, disposti dal ministero delle Infrastrutture

e della Mobilità Sostenibili, la riscossione di oltre il 91% dei canoni demaniali,

ma anche il pagamento delle fatture con otto giorni di anticipo, rispetto ai limiti

stabiliti per legge, quale segno di attenzione verso i propri fornitori, soprattutto

in questo periodo di crisi economica generata dalla pandemia". "Nello

specifico - aggiunge la nota - , dall'analisi del documento è stato accertato un

avanzo di amministrazione di oltre 131 milioni di euro. Si tratta di somme, in parte, già vincolate alla valorizzazione

infrastrutturale degli scali portuali, che ricadono nella propria circoscrizione. Tra queste, assumono rilevanza

indiscussa il bacino di carenaggio per il porto di Gioia Tauro, per il quale l'Ente ha destinato 40 milioni di euro, e altre

opere infrastrutturali ritenute strategiche in base a quanto definito nel Piano Operativo Triennale 2021-2023. A scopo

prudenziale, l'Ente ha, inoltre, vincolato 10 milioni di euro a copertura di eventuali spese da affrontare in caso di

soccombenza. Dalla illustrazione della rendicontazione, l'ammontare delle Entrate, accertate nel corso del 2020,

ammonta ad oltre 25,4 milioni di euro a fronte dei circa 14,9 milioni di euro destinati alle Uscite. Sono stati,

complessivamente, riscossi 24,8 milioni di euro mentre i pagamenti effettuati hanno avuto una consistenza di 14,8

milioni di euro". "E' stato, quindi, rilevato l'aumento del valore di cassa di 10 milioni di euro - prosegue il comunicato - ,

che è passato dagli iniziali 141 milioni di euro, relativi alla chiusura del 2019, agli oltre 151 milioni di euro di fine

esercizio 2020. Si tratta di somme liquide importanti, che hanno una chiara destinazione d'uso e sono,

immediatamente, disponibili per finanziare ulteriori opere infrastrutturali. L'oculata gestione economica dell'Ente è

stata, come ormai da diversi anni, finalizzata anche nel 2020 all'abbattimento delle tasse d'ancoraggio, rimborsate alle

compagnie di navigazione che attraccano negli scali portuali di competenza dell'Ente, al fine di sostenere la

competitività dei propri porti". (ANSA). RIPRODUZIONE RISERVATA

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Approvato il bilancio consuntivo 2020 all' Autorità Portuale di Gioia Tauro

redazione

Con il parere favorevole dei revisori dei conti, il Comitato portuale, riunitosi

questa mattina in video conferenza, ha approvato il Bilancio Consuntivo

relativo all' esercizio 2020 dell' Autorità portuale di Gioia Tauro. Tra le pieghe

del documento finanziario, illustrato ai membri del parlamentino portuale dal

dirigente di settore Luigi Ventrici, è stata evidenziata la positività della

gestione attraverso alcuni elementi, che ne definiscono la ponderatezza con

cui è stato amministrato l' Ente, guidato dal commissario straordinario Andrea

Agostinelli. Quale risultato dell' accertamento del Consuntivo 2020, definito

'florido e sano' dai revisori dei conti, è stato rilevato: il rispetto dei limiti di

spesa, disposti dal ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, la

riscossione di oltre il 91% dei canoni demaniali, ma anche il pagamento delle

fatture con otto giorni di anticipo, rispetto ai limiti stabiliti per legge, quale

segno di attenzione verso i propri fornitori, soprattutto in questo periodo di

crisi economica generata dalla pandemia. Nello specifico, dall' analisi del

documento è stato accertato un avanzo di amministrazione di oltre 131 milioni

di euro. Si tratta di somme, in parte, già vincolate alla valorizzazione

infrastrutturale degli scali portuali, che ricadono nella propria circoscrizione. Tra queste, assumono rilevanza

indiscussa il bacino di carenaggio per il porto di Gioia Tauro, per il quale l' Ente ha destinato 40 milioni di euro, e altre

opere infrastrutturali ritenute strategiche in base a quanto definito nel Piano Operativo Triennale 2021-2023. A scopo

prudenziale, l' Ente ha, inoltre, vincolato 10 milioni di euro a copertura di eventuali spese da affrontare in caso di

soccombenza. Dalla illustrazione della rendicontazione, l' ammontare delle Entrate, accertate nel corso del 2020,

ammonta ad oltre 25,4 milioni di euro a fronte dei circa 14,9 milioni di euro destinati alle Uscite. Sono stati,

complessivamente, riscossi 24,8 milioni di euro mentre i pagamenti effettuati hanno avuto una consistenza di 14,8

milioni di euro. E' stato, quindi, rilevato l' aumento del valore di cassa di 10 milioni di euro, che è passato dagli iniziali

141 milioni di euro, relativi alla chiusura del 2019, agli oltre 151 milioni di euro di fine esercizio 2020. Si tratta di

somme liquide importanti, che hanno una chiara destinazione d' uso e sono, immediatamente, disponibili per

finanziare ulteriori opere infrastrutturali. L' oculata gestione economica dell' Ente è stata, come ormai da diversi anni,

finalizzata anche nel 2020 all' abbattimento delle tasse d' ancoraggio, rimborsate alle compagnie di navigazione che

attraccano negli scali portuali di competenza dell' Ente, al fine di sostenere la competitività dei propri porti.

Approdo Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro, approvato il Bilancio Consuntivo 2020

GIOIA TAURO - Approvato il Bilancio Consuntivo 2020 relativo all'esercizio 2020

dell'Autorità portuale di Gioia Tauro, approvazione del Comitato portuale, riunitosi

questa mattina in video conferenza e con il parere favorevole dei revisori dei conti. ll

documento finanziario ha messo in evidenza un Consuntivo 2020, definito florido e

sano dai revisori dei conti, è stato rilevato: il rispetto dei limiti di spesa, disposti dal

ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, la riscossione di oltre il 91%

dei canoni demaniali, ma anche il pagamento delle fatture con otto giorni di anticipo,

rispetto ai limiti stabiliti per legge, quale segno di attenzione verso i propri fornitori,

soprattutto in questo periodo di crisi economica generata dalla pandemia. Accertato un

avanzo di amministrazione di oltre 131 milioni di euro. Si tratta di somme, in parte, già

vincolate alla valorizzazione infrastrutturale degli scali portuali, che ricadono nella

propria circoscrizione. Tra queste, assumono rilevanza indiscussa il bacino di

carenaggio per il porto di Gioia Tauro, per il quale l'Ente ha destinato 40 milioni di euro,

e altre opere infrastrutturali ritenute strategiche in base a quanto definito nel Piano

Operativo Triennale 2021-2023. A scopo prudenziale, l'Ente ha, inoltre, vincolato 10

milioni di euro a copertura di eventuali spese da affrontare in caso di soccombenza.

Nella rendicontazione sono state accertate nel corso del 2020, l'ammontare oltre 25,4 milioni di euro di Entrate e circa

14,9 milioni di euro di Uscite. Sono stati, complessivamente, riscossi 24,8 milioni di euro mentre i pagamenti effettuati

hanno avuto una consistenza di 14,8 milioni di euro. E' stato, quindi, rilevato l'aumento del valore di cassa di 10 milioni

di euro, che è passato dagli iniziali 141 milioni di euro, relativi alla chiusura del 2019, agli oltre 151 milioni di euro di

fine esercizio 2020. Si tratta di somme liquide importanti, che hanno una chiara destinazione d'uso e sono,

immediatamente, disponibili per finanziare ulteriori opere infrastrutturali. L'oculata gestione economica dell'Ente è

stata, come ormai da diversi anni, finalizzata anche nel 2020 all'abbattimento delle tasse d'ancoraggio, rimborsate alle

compagnie di navigazione che attraccano negli scali portuali di competenza dell'Ente, al fine di sostenere la

competitività dei propri porti.

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto di Gioia Tauro: approvato il Bilancio Consuntivo 2020 dell' AP

(FERPRESS) Gioia Tauro, 31 MAG Con il parere favorevole dei revisori dei

conti, il Comitato portuale, riunitosi questa mattina in video conferenza, ha

approvato il Bilancio Consuntivo relativo all'esercizio 2020 dell'Autorità

portuale di Gioia Tauro.Tra le pieghe del documento finanziario, illustrato ai

membri del parlamentino portuale dal dirigente di settore Luigi Ventrici, è stata

evidenziata la positività della gestione attraverso alcuni elementi, che ne

definiscono la ponderatezza con cui è stato amministrato l'Ente, guidato dal

commissar io  s t raord inar io  Andrea  Agos t ine l l i .Qua le  r i su l ta to

dell'accertamento del Consuntivo 2020, definito florido e sano dai revisori dei

conti, è stato rilevato: il rispetto dei limiti di spesa, disposti dal ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, la riscossione di oltre il 91% dei

canoni demaniali, ma anche il pagamento delle fatture con otto giorni di

anticipo, rispetto ai limiti stabiliti per legge, quale segno di attenzione verso i

propri fornitori, soprattutto in questo periodo di crisi economica generata dalla

pandemia.Nello specifico, dall'analisi del documento è stato accertato un

avanzo di amministrazione di oltre 131 milioni di euro. Si tratta di somme, in

parte, già vincolate alla valorizzazione infrastrutturale degli scali portuali, che ricadono nella propria circoscrizione. Tra

queste, assumono rilevanza indiscussa il bacino di carenaggio per il porto di Gioia Tauro, per il quale l'Ente ha

destinato 40 milioni di euro, e altre opere infrastrutturali ritenute strategiche in base a quanto definito nel Piano

Operativo Triennale 2021-2023. A scopo prudenziale, l'Ente ha, inoltre, vincolato 10 milioni di euro a copertura di

eventuali spese da affrontare in caso di soccombenza.Dalla illustrazione della rendicontazione, l'ammontare delle

Entrate, accertate nel corso del 2020, ammonta ad oltre 25,4 milioni di euro a fronte dei circa 14,9 milioni di euro

destinati alle Uscite. Sono stati, complessivamente, riscossi 24,8 milioni di euro mentre i pagamenti effettuati hanno

avuto una consistenza di 14,8 milioni di euro.E' stato, quindi, rilevato l'aumento del valore di cassa di 10 milioni di

euro, che è passato dagli iniziali 141 milioni di euro, relativi alla chiusura del 2019, agli oltre 151 milioni di euro di fine

esercizio 2020. Si tratta di somme liquide importanti, che hanno una chiara destinazione d'uso e sono,

immediatamente, disponibili per finanziare ulteriori opere infrastrutturali. L'oculata gestione economica dell'Ente è

stata, come ormai da diversi anni, finalizzata anche nel 2020 all'abbattimento delle tasse d'ancoraggio, rimborsate alle

compagnie di navigazione che attraccano negli scali portuali di competenza dell'Ente, al fine di sostenere la

competitività dei propri porti.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Approvato il bilancio consuntivo 2020 dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro

L' avanzo di amministrazione è di oltre 131 milioni di euro Oggi il Comitato

portuale di Gioia Tauro ha approvato il bilancio consuntivo relativo all'

esercizio 2020 dell' Autorità Portuale che aveva già registrato il parere

favorevole dei revisori dei conti. Il documento presenta un avanzo di

amministrazione di oltre 131 milioni di euro. L' ente ha ricordato che si tratta di

somme in parte già vincolate alla valorizzazione infrastrutturale degli scali

portuali che ricadono nella circoscrizione dell' Autorità Portuale, tra cui il

bacino di carenaggio per il porto di Gioia Tauro, per il quale l' ente ha

destinato 40 milioni di euro, e altre opere infrastrutturali ritenute strategiche in

base a quanto definito nel Piano Operativo Triennale 2021-2023. Dall'

illustrazione della rendicontazione, da parte del dirigente dell' Area Finanza

dell' ente, Luigi Ventrici, emerge che lo scorso anno l' ammontare delle entrate

è stato di oltre 25,4 milioni di euro a fronte di circa 14,9 milioni di euro

destinati alle uscite. Sono stati riscossi complessivamente 24,8 milioni di euro

mentre i pagamenti effettuati hanno avuto una consistenza di 14,8 milioni di

euro. Inoltre è stato rilevato l' aumento di 10 milioni di euro del valore di

cassa, che è passato dagli iniziali 141 milioni di euro relativi alla chiusura del 2019 agli oltre 151 milioni di euro di fine

esercizio 2020. L' Autorità Portuale ha sottolineato che si tratta di somme liquide importanti, che hanno una chiara

destinazione d' uso e sono immediatamente disponibili per finanziare ulteriori opere infrastrutturali.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Bilanci, comitato portuale di Gioia Tauro approva il consuntivo 2020

Dall'analisi del documento finanziario è stato accertato un avanzo di amministrazione di oltre 131 milioni di euro

Il comitato portuale di Gioia Tauro , riunitosi questa mattina in video

conferenza, ha approvato il Bilancio Consuntivo relativo all'esercizio 2020

dell'Authority. Tra le pieghe del documento finanziario, illustrato ai membri del

parlamentino portuale dal dirigente di settore Luigi Ventrici, è stata evidenziata

la positività della gestione attraverso alcuni elementi, che ne definiscono la

ponderatezza con cui è stato amministrato l'ente, guidato dal commissario

straordinario Andrea Agostinelli . Quale risultato dell'accertamento del

Consuntivo 2020, definito "florido e sano" dai revisori dei conti, è stato

rilevato: il rispetto dei limiti di spesa, disposti dal ministero delle Infrastrutture

e della Mobilità Sostenibili, la riscossione di oltre il 91% dei canoni demaniali,

ma anche il pagamento delle fatture con otto giorni di anticipo, rispetto ai limiti

stabiliti per legge, quale segno di attenzione verso i propri fornitori, soprattutto

in questo periodo di crisi economica generata dalla pandemia. Nello

specifico, dall'analisi del documento è stato accertato un avanzo di

amministrazione di oltre 131 milioni di euro. Si tratta di somme, in parte, già

vincolate alla valorizzazione infrastrutturale degli scali portuali, che ricadono

nella propria circoscrizione. Tra queste, assumono rilevanza indiscussa il bacino di carenaggio per il porto di Gioia

Tauro, per il quale l'ente ha destinato 40 milioni di euro, e altre opere infrastrutturali ritenute strategiche in base a

quanto definito nel Piano Operativo Triennale 2021-2023. A scopo prudenziale, l'ente ha, inoltre, vincolato 10 milioni di

euro a copertura di eventuali spese da affrontare in caso di soccombenza. Dalla illustrazione della rendicontazione,

l'ammontare delle Entrate, accertate nel corso del 2020, ammonta ad oltre 25,4 milioni di euro a fronte dei circa 14,9

milioni di euro destinati alle Uscite. Sono stati, complessivamente, riscossi 24,8 milioni di euro mentre i pagamenti

effettuati hanno avuto una consistenza di 14,8 milioni di euro. È stato, quindi, rilevato l'aumento del valore di cassa di

10 milioni di euro, che è passato dagli iniziali 141 milioni di euro, relativi alla chiusura del 2019, agli oltre 151 milioni di

euro di fine esercizio 2020. Si tratta di somme liquide importanti, che hanno una chiara destinazione d'uso e sono,

immediatamente, disponibili per finanziare ulteriori opere infrastrutturali. L'Autorità portuale di Gioia Tauro precisa che

l'oculata gestione economica dell'ente è stata, come ormai da diversi anni, finalizzata anche nel 2020 all'abbattimento

delle tasse d'ancoraggio, rimborsate alle compagnie di navigazione che attraccano negli scali portuali di competenza

dell'ente, al fine di sostenere la competitività dei propri porti.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Approvato bilancio Authority Gioia Tauro

Con un avanzo di amministrazione di oltre 131 milioni

Redazione

GIOIA TAURO Approvato il bilancio consuntivo relativo all'esercizio 2020

dell'Autorità portuale di Gioia Tauro da parte del Comitato portuale, riunitosi

questa mattina in video conferenza, con il parere favorevole dei revisori dei

conti. Tra le pieghe del documento finanziario, illustrato ai membri del

parlamentino portuale dal dirigente di settore Luigi Ventrici, è stata evidenziata

la positività della gestione attraverso alcuni elementi, che ne definiscono la

ponderatezza con cui è stato amministrato l'Ente, guidato dal commissario

straordinario Andrea Agostinelli. Quale risultato dell'accertamento del

Consuntivo 2020, definito florido e sano dai revisori dei conti, è stato rilevato:

il rispetto dei limiti di spesa, disposti dal ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili, la riscossione di oltre il 91% dei canoni demaniali, ma

anche il pagamento delle fatture con otto giorni di anticipo, rispetto ai limiti

stabiliti per legge, quale segno di attenzione verso i propri fornitori, soprattutto

in questo periodo di crisi economica generata dalla pandemia. Nello

specifico, dall'analisi del documento è stato accertato un avanzo di

amministrazione di oltre 131 milioni di euro. Si tratta di somme, in parte, già

vincolate alla valorizzazione infrastrutturale degli scali portuali, che ricadono nella propria circoscrizione. Tra queste,

assumono rilevanza indiscussa il bacino di carenaggio per il porto di Gioia Tauro, per il quale l'Ente ha destinato 40

milioni di euro, e altre opere infrastrutturali ritenute strategiche in base a quanto definito nel Piano Operativo Triennale

2021-2023. A scopo prudenziale, l'Ente ha, inoltre, vincolato 10 milioni di euro a copertura di eventuali spese da

affrontare in caso di soccombenza. Dalla illustrazione della rendicontazione, l'ammontare delle Entrate, accertate nel

corso del 2020, ammonta ad oltre 25,4 milioni di euro a fronte dei circa 14,9 milioni di euro destinati alle Uscite. Sono

stati, complessivamente, riscossi 24,8 milioni di euro mentre i pagamenti effettuati hanno avuto una consistenza di

14,8 milioni di euro. E' stato, quindi, rilevato l'aumento del valore di cassa di 10 milioni di euro, che è passato dagli

iniziali 141 milioni di euro, relativi alla chiusura del 2019, agli oltre 151 milioni di euro di fine esercizio 2020. Si tratta di

somme liquide importanti, che hanno una chiara destinazione d'uso e sono, immediatamente, disponibili per finanziare

ulteriori opere infrastrutturali. L'oculata gestione economica dell'Ente è stata, come ormai da diversi anni, finalizzata

anche nel 2020 all'abbattimento delle tasse d'ancoraggio, rimborsate alle compagnie di navigazione che attraccano

negli scali portuali di competenza dell'Ente, al fine di sostenere la competitività dei propri porti.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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ECONOMIA

Approvato il bilancio consuntivo 2020 dell' autorità portuale di Gioia Tauro

Consuntivo 2020 definito 'florido e sano'

Redazione ReggioTV

Con il parere favorevole dei revisori dei conti, il Comitato portuale, riunitosi

questa mattina in video conferenza, ha approvato il Bilancio Consuntivo

relativo all' esercizio 2020 dell' Autorità portuale di Gioia Tauro. Tra le pieghe

del documento finanziario, illustrato ai membri del parlamentino portuale dal

dirigente di settore Luigi Ventrici, è stata evidenziata la positività della

gestione attraverso alcuni elementi, che ne definiscono la ponderatezza con

cui è stato amministrato l' Ente, guidato dal commissario straordinario Andrea

Agostinelli. Quale risultato dell' accertamento del Consuntivo 2020, definito

"florido e sano" dai revisori dei conti, è stato rilevato: il rispetto dei limiti di

spesa, disposti dal ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, la

riscossione di oltre il 91% dei canoni demaniali, ma anche il pagamento delle

fatture con otto giorni di anticipo, rispetto ai limiti stabiliti per legge, quale

segno di attenzione verso i propri fornitori, soprattutto in questo periodo di

crisi economica generata dalla pandemia. Nello specifico, dall' analisi del

documento è stato accertato un avanzo di amministrazione di oltre 131 milioni

di euro. Si tratta di somme, in parte, già vincolate alla valorizzazione

infrastrutturale degli scali portuali, che ricadono nella propria circoscrizione. Tra queste, assumono rilevanza

indiscussa il bacino di carenaggio per il porto di Gioia Tauro, per il quale l' Ente ha destinato 40 milioni di euro, e altre

opere infrastrutturali ritenute strategiche in base a quanto definito nel Piano Operativo Triennale 2021-2023. A scopo

prudenziale, l' Ente ha, inoltre, vincolato 10 milioni di euro a copertura di eventuali spese da affrontare in caso di

soccombenza. Dalla illustrazione della rendicontazione, l' ammontare delle Entrate, accertate nel corso del 2020,

ammonta ad oltre 25,4 milioni di euro a fronte dei circa 14,9 milioni di euro destinati alle Uscite. Sono stati,

complessivamente, riscossi 24,8 milioni di euro mentre i pagamenti effettuati hanno avuto una consistenza di 14,8

milioni di euro. E' stato, quindi, rilevato l' aumento del valore di cassa di 10 milioni di euro, che è passato dagli iniziali

141 milioni di euro, relativi alla chiusura del 2019, agli oltre 151 milioni di euro di fine esercizio 2020. Si tratta di

somme liquide importanti, che hanno una chiara destinazione d' uso e sono, immediatamente, disponibili per

finanziare ulteriori opere infrastrutturali. L' oculata gestione economica dell' Ente è stata, come ormai da diversi anni,

finalizzata anche nel 2020 all' abbattimento delle tasse d' ancoraggio, rimborsate alle compagnie di navigazione che

attraccano negli scali portuali di competenza dell' Ente, al fine di sostenere la competitività dei propri porti. Redazione

Web 31-05-2021 14:59.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro, esercizio 2020 chiuso con un avanzo di oltre 131 milioni

Gioia Tauro Con il parere favorevole dei revisori dei conti, il Comitato portuale, riunitosi

questa mattina in video conferenza, ha approvato il Bilancio Consuntivo relativo

all'esercizio 2020 dell'Autorità portuale di Gioia Tauro. Bilancio chiuso con un avanzo di

amministrazione di oltre 131 milioni di euro. Si tratta di somme, in parte, già vincolate

alla valorizzazione infrastrutturale degli scali portuali, che ricadono nella propria

circoscrizione. Tra queste, assumono rilevanza il bacino di carenaggio per il porto di

Gioia Tauro, per il quale l'ente ha destinato 40 milioni di euro, e altre opere infrastrutturali

ritenute strategiche in base a quanto definito nel Piano Operativo Triennale 2021-2023. A

scopo prudenziale, l'ente ha inoltre vincolato 10 milioni di euro a copertura di eventuali

spese da affrontare in caso di soccombenza Tra le pieghe del documento finanziario,

illustrato ai membri del parlamentino portuale dal dirigente di settore Luigi Ventrici, è

stata evidenziata la positività della gestione attraverso alcuni elementi, che ne

definiscono la ponderatezza con cui è stato amministrato l'ente, guidato dal

commissario straordinario Andrea Agostinelli, sottolinea l'Authority in una nota. Quale

risultato dell'accertamento del consuntivo 2020, definito florido e sano dai revisori dei

conti, è stato rilevato: il rispetto dei limiti di spesa, disposti dal ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, la riscossione di oltre il 91% dei canoni demaniali, ma anche il pagamento

delle fatture con otto giorni di anticipo, rispetto ai limiti stabiliti per legge, quale segno di attenzione verso i propri

fornitori, soprattutto in questo periodo di crisi economica generata dalla pandemia, ha aggiuntol'Authority. Nello

specifico, dall'analisi del documento si evince che l'ammontare delle entrate, accertate nel corso del 2020, ammonta

ad oltre 25,4 milioni di euro a fronte dei circa 14,9 milioni di euro destinati alle uscite. Sono stati, complessivamente,

riscossi 24,8 milioni di euro mentre i pagamenti effettuati hanno avuto una consistenza di 14,8 milioni di euro. E' stato,

quindi, rilevato l'aumento del valore di cassa di 10 milioni di euro, che è passato dagli iniziali 141 milioni di euro,

relativi alla chiusura del 2019, agli oltre 151 milioni di euro di fine esercizio 2020. Si tratta di somme liquide importanti,

che hanno una chiara destinazione d'uso e sono, immediatamente, disponibili per finanziare ulteriori opere

infrastrutturali. L'oculata gestione economica dell'Ente è stata, come ormai da diversi anni, finalizzata anche nel 2020

all'abbattimento delle tasse d'ancoraggio, rimborsate alle compagnie di navigazione che attraccano negli scali portuali

di competenza dell'Ente, al fine di sostenere la competitività dei propri porti, ha concluso l'Authority.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Approvato il bilancio consuntivo 2020 dell'autorità portuale di Gioia Tauro

Danilo Loria

31 Maggio 2021 14:58 Il Comitato portuale, riunitosi questa mattina in video

conferenza, ha approvato il Bilancio Consuntivo relativo all'esercizio 2020

dell'Autorità portuale di Gioia Tauro Con il parere favorevole dei revisori dei

conti, il Comitato portuale, riunitosi questa mattina in video conferenza, ha

approvato il Bilancio Consuntivo relativo all'esercizio 2020 dell'Autorità

portuale di Gioia Tauro. Tra le pieghe del documento finanziario, illustrato ai

membri del parlamentino portuale dal dirigente di settore Luigi Ventrici, è stata

evidenziata la positività della gestione attraverso alcuni elementi, che ne

definiscono la ponderatezza con cui è stato amministrato l'Ente, guidato dal

commissar io  s t raord inar io  Andrea Agost ine l l i .  Qua le  r i su l ta to

dell'accertamento del Consuntivo 2020, definito 'florido e sano' dai revisori dei

conti, è stato rilevato: il rispetto dei limiti di spesa, disposti dal ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, la riscossione di oltre il 91% dei

canoni demaniali, ma anche il pagamento delle fatture con otto giorni di

anticipo, rispetto ai limiti stabiliti per legge, quale segno di attenzione verso i

propri fornitori, soprattutto in questo periodo di crisi economica generata dalla

pandemia. Nello specifico, dall'analisi del documento è stato accertato un avanzo di amministrazione di oltre 131

milioni di euro. Si tratta di somme, in parte, già vincolate alla valorizzazione infrastrutturale degli scali portuali, che

ricadono nella propria circoscrizione. Tra queste , assumono rilevanza indiscussa il bacino di carenaggio per il porto

di Gioia Tauro, per il quale l'Ente ha destinato 40 milioni di euro, e altre opere infrastrutturali ritenute strategiche in

base a quanto definito nel Piano Operativo Triennale 2021-2023. A scopo prudenziale, l'Ente ha, inoltre, vincolato 10

milioni di euro a copertura di eventuali spese da affrontare in caso di soccombenza. Dalla illustrazione della

rendicontazione, l'ammontare delle Entrate, accertate nel corso del 2020, ammonta ad oltre 25,4 milioni di euro a

fronte dei circa 14,9 milioni di euro destinati alle Uscite. Sono stati, complessivamente, riscossi 24,8 milioni di euro

mentre i pagamenti effettuati hanno avuto una consistenza di 14,8 milioni di euro. E' stato, quindi, rilevato l'aumento

del valore di cassa di 10 milioni di euro, che è passato dagli iniziali 141 milioni di euro, relativi alla chiusura del 2019,

agli oltre 151 milioni di euro di fine esercizio 2020. Si tratta di somme liquide importanti, che hanno una chiara

destinazione d'uso e sono, immediatamente, disponibili per finanziare ulteriori opere infrastrutturali. L'oculata gestione

economica dell'Ente è stata, come ormai da diversi anni, finalizzata anche nel 2020 all'abbattimento delle tasse

d'ancoraggio, rimborsate alle compagnie di navigazione che attraccano negli scali portuali di competenza dell'Ente, al

fine di sostenere la competitività dei propri porti.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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No degli enti locali siciliani alla proposta della nomina di Chiovelli a presidente dell' AdSP
della Sicilia Orientale

Musumeci negherà l' intesa sul candidato proposto dal ministro Giovannini La

Regione Siciliana e i Comuni di Augusta e Catania hanno detto no alla nomina

di Alberto Chiovelli a presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Orientale, l' ente che gestisce i porti delle due città siciliane. La

designazione di Chiovelli, che attualmente è commissario straordinario dell'

ente portuale, è stata proposta dal ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili, Enrico Giovannini. Motivando la decisione della Regione di

negare la propria intesa alla nomina di Chiovelli, che è dirigente del Ministero,

diniego che prende atto anche del parere negativo espresso dai Comuni

interessati, il governatore siciliano Nello Musumeci ha spiegato che «le

competenze, interamente sviluppate all' interno del Ministero per le

Infrastrutture e la Mobilità Sostenibili ma in settori diversi da quelli

direttamente riconducibili alla gestione dei porti, non sono compatibili col

profilo richiesto per le necessità della Sicilia, in questo particolare frangente

storico-sociale». Una nota della Regione Siciliana precisa che «la nostra

portualità non può assolutamente perdere l' opportunità offerta dai nuovi

traffici marittimi internazionali, legati alla forte ripresa dell' economia mondiale, che è attesa dopo la crisi da

pandemia. Per questo è necessario che le Autorità Portuali di Sistema della Regione siano affidate a eccellenze

professionali formatesi in Sicilia, le uniche in grado di conoscere a fondo il territorio e di rispondere con efficacia alle

necessità di tutti i comparti produttivi». Per l' ente siciliano è «imprescindibile che da parte del Ministero siano valutate

altre candidature di cittadini dalla comprovata esperienza, per avere un presidente di Autorità Portuale che possa

operare in perfetta intesa con il governo regionale e con gli enti locali interessati, e che sia in grado di garantire

progettualità di grande respiro manageriale e non la mera gestione di opere da appaltare».

Informare

Augusta
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Autorità portuale, Regione e Comuni contro le nomine imposte da Roma

Il caso sulla Sicilia orientale. "La nostra portualità non può assolutamente perdere l' opportunità offerta dai nuovi
traffici marittimi internazionali"

Redazione CT

CATANIA - "La nostra portualità non può assolutamente perdere l' opportunità

offerta dai nuovi traffici marittimi internazionali, legati alla forte ripresa dell'

economia mondiale, che e' attesa dopo la crisi da pandemia. Per questo è

necessario che le Autorità portuali di sistema della Regione siano affidate a

eccellenze professionali formatesi in Sicilia, le uniche in grado di conoscere a

fondo il territorio e di rispondere con efficacia alle necessita' di tutti i comparti

produttivi". E' questa la conclusione del vertice tenutosi al Palazzo della

Regione di Catania tra il governatore dell' Isola Nello Musumeci, l' assessore

regionale alle Infrastrutture e alla mobilita', Marco Falcone, il sindaco del

capoluogo etneo, Salvo Pogliese, e quelli di Augusta, Giuseppe Di Mare, di

Priolo Gargallo, Pippo Gianni, e di Melilli, Giuseppe Carta, dopo la proposta

di nomina alla presidenza della Adsp di Augusta- Catania , da parte del

ministro Enrico Giovannini, dell' attuale commissario, l' ingegnere Alberto

Chiovelli. Proposta sulla quale il presidente della Regione ha gia' negato l'

intesa poiche' "le competenze - interamente sviluppate all' interno del

ministero per le Infrastrutture e la Mobilita' sostenibile ma in settori diversi da

quelli direttamente riconducibili alla gestione dei porti - non sono compatibili col profilo richiesto per le necessita' della

Sicilia, in questo particolare frangente storico-sociale". I partecipanti al vertice sono stati tutti concordi sulla

"necessita' di individuare un percorso di netta discontinuita' con il recente passato e di lavorare alla creazione di

nuove sinergie per realizzare un sistema portuale di quarta generazione, che possa cogliere tutte le opportunita'

offerte dalla collocazione degli scali orientali lungo le rotte commerciali che collegano l' Europa all' Asia, attraverso il

Canale di Suez". "Il governo nazionale non puo' continuare a immaginare una Sicilia subalterna a logiche estranee ai

diretti e legittimi interessi dell' Isola, ne' pensare di affidare a burocrati romani estranei al territorio la gestione di settori

altamente strategici, come quelli sui traffici marittimi internazionali. Per questo - conclude il documento - appare

imprescindibile che da parte del ministero siano valutate altre candidature di cittadini dalla comprovata esperienza, per

avere un presidente di Autorita' portuale che possa operare in perfetta intesa con il governo regionale e con gli enti

locali interessati, e che sia in grado di garantire progettualita' di grande respiro manageriale e non la mera gestione di

opere da appaltare". (ANSA).

LiveSicilia

Augusta
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Autorità portuale, Regione e Comuni contrari a nomine imposte da Roma

di Redazione

«La nostra portualità non può assolutamente perdere l' opportunità offerta dai

nuovi traffici marittimi internazionali, legati alla forte ripresa dell' economia

mondiale, che è attesa dopo la crisi da pandemia. Per questo è necessario

che le Autorità portuali di Sistema della Regione siano affidate a eccellenze

professionali formatesi in Sicilia, le uniche in grado di conoscere a fondo il

territorio e di rispondere con efficacia alle necessità di tutti i comparti

produttivi». È questa la conclusione del vertice tenutosi al Palazzo della

Regione di Catania tra il governatore dell' Isola Nello Musumeci , l' assessore

regionale alle Infrastrutture e alla mobilità, Marco Falcone, il sindaco del

capoluogo etneo, Salvo Pogliese , e quelli di Augusta, Giuseppe Di Mare, di

Priolo Gargallo, Pippo Gianni , e di Melilli, Giuseppe Carta , dopo la proposta

di nomina alla presidenza della Adsp di Augusta-Catania, da parte del ministro

Enrico Giovannini, dell' attuale commissario, l' ingegnere Alberto Chiovelli .

Proposta sulla quale il presidente della Regione ha già negato l' intesa poiché

«le competenze - interamente sviluppate all' interno del ministero per le

Infrastrutture e la Mobilità sostenibile ma in settori diversi da quelli

direttamente riconducibili alla gestione dei porti - non sono compatibili col profilo richiesto per le necessità della

Sicilia, in questo particolare frangente storico-sociale». I partecipanti al vertice sono stati tutti concordi sulla

«necessità di individuare un percorso di netta discontinuità con il recente passato e di lavorare alla creazione di nuove

sinergie per realizzare un sistema portuale di quarta generazione, che possa cogliere tutte le opportunità offerte dalla

collocazione degli scali orientali lungo le rotte commerciali che collegano l' Europa all' Asia, attraverso il Canale di

Suez». «Il governo nazionale non può continuare a immaginare una Sicilia subalterna a logiche estranee ai diretti e

legittimi interessi dell' Isola, né pensare di affidare a burocrati romani estranei al territorio la gestione di settori

altamente strategici, come quelli sui traffici marittimi internazionali. Per questo - conclude il documento - appare

imprescindibile che da parte del ministero siano valutate altre candidature di cittadini dalla comprovata esperienza, per

avere un presidente di Autorità portuale che possa operare in perfetta intesa con il governo regionale e con gli enti

locali interessati, e che sia in grado di garantire progettualità di grande respiro manageriale e non la mera gestione di

opere da appaltare».

Sicilia 20 News

Augusta



 

lunedì 31 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 62

[ § 1 7 6 5 9 0 6 8 § ]

Già rimesso in vendita uno dei due bacini galleggianti di Palermo

Il più piccolo dei due bacini galleggianti messi in vendita dalla AdSP di Palermo per conto

della Regione Siciliana e aggiudicati a Vulcano Shipyard è già di nuovo alla ricerca del

miglior offerente. Della cessione della struttura (da 19mila tonnellate di portata lorda)

risulta essere già stata incaricata la società Offshore Solutions Limited, con sede a

Singapore. Il bacino, realizzato nel 1952 e non più utilizzato dal gennaio del 2011, viene

descritto da Osl come in buone condizioni in tutta la sua superficie, nonostante al

momento la classe sia sospesa. Viene precisato anche che l'unità dovrà essere rimessa in

servizio ottenendo il permesso di navigazione per consentirne il rimorchio, ma anche che

la banchina è segnalata in ottime condizioni strutturali e dovrebbe essere dritta. Stimati

infine in 40-60 giorni i tempi per la consegna dalla firma dell'eventuale Memorandum of

Agreement. Nel complesso una descrizione non proprio aderente a quella riportata nella

perizia che era stata allegata al bando della gara della AdSP. Il documento rilevava infatti,

per entrambi i bacini galleggianti uno stato di degrado (più grave per la verità per quello da

52mila tpl) e per entrambe consigliava la vendita per demolizione, non essendo più

economicamente vantaggioso un loro eventuale recupero. La stessa gara, per la quale

erano state ricevute quattro offerte (tre quelle ritenute ammissibili), era stata aggiudicata a

Vulcano Shipyard, società palermitana guidata dall'amministratore unico Antonino Adorno e presumibilmente

riconducibile alla stessa famiglia Adorno cui fanno capo anche Adormare (attiva in vari campi, dalla cantieristica

navale al trasporto marittimo) e Sicilship, avendo tutte e tre la sede allo stesso indirizzo.

Shipping Italy

Palermo, Termini Imerese
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Sostegni bis, l'appello: Aiuti non più rinviabili per terminal cruise, passeggeri e imprese
portuali

Roma Nel Decreto Sostegni-bis, il Parlamento preveda aiuti e il governo sostenga la

loro approvazione per compensare i danni economici causati dal Covid-19 ai terminal

portuali, in primis quelli crociere e passeggeri, e alle imprese di lavoro temporaneo (ex

art. 17). Misure specifiche di sostegno come quelle adottate per il trasporto ferroviario,

aereo, marittimo e, persino, degli ormeggiatori. E' quanto chiedono in un comunicato

congiunto Confindustria, Confetra, Assiterminal e Assologistica. Vanno assolutamente

adottate soluzioni per alleggerire in questa fase i costi delle imprese e che riguarda tutti

i terminal portuali italiani sottolineano le associazioni -. In particolare, i terminal crociere

e passeggeri e le imprese di lavoro temporaneo, con misure specifiche di sostegno

come quelle adottate per il trasporto ferroviario, aereo, marittimo e, persino, degli

ormeggiatori. Si tratta di aziende a capitale privato che operano in concessione dallo

Stato, per le quali la questione della riduzione dei canoni in questa fase di crisi non è

più rinviabile! Il quadro di riferimento è impietoso: nel 2019 i passeggeri ed i crocieristi

in Italia, prima destinazione per le crociere nel Mediterraneo, erano stati quasi 12

milioni, che hanno viaggiato su oltre 150 navi e hanno attraccato 4.850 volte in 39 porti

e città crocieristiche. Nel 2020 questo settore si è completamente bloccato e nel 2021

non è ancora ripartito, con previsioni che rinviano ormai al 2022 la ripresa. Una perdita di 925 milioni di euro l'anno

comprendente i fatturati di tutte le imprese terminalistiche che gestiscono terminal, stazioni marittime e servizi

accessori e che negli ultimi anni avevano investito 460 milioni in dragaggi, rifacimenti di accosti e stazioni marittime,

nuovi collegamenti e servizi di trasporto, da Messina a La Spezia, da Genova a Savona, Taranto, Salerno, Ravenna,

Palermo. Il mancato cambiamento di scenario nel 2021 e un accumulo già di 14 mesi di inattività e di azzeramento dei

fatturati pongono chiaramente l'esigenza di ridurre il pagamento delle imprese terminalistiche di centinaia di milioni

l'anno di canoni concessori allo Stato, per limitare il rischio di chiusura a cui molte di esse sono esposte e le inevitabili

ripercussioni negative in termini di occupazione diretta e indotta sul territorio in cui operano, segnalano le associazioni

sollecitando pertanto al Parlamento di farsene carico in sede di conversione del DL Sostegni-bis e al governo di

sostenerne l'approvazione.

Ship Mag
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Container: ancora maxi rincari sulle spedizioni da Mediterraneo (Italia inclusa) verso
Messico, Usa e Canada

A partire dal 1 luglio, Cma Cgm introdurrà nuovi maxi rincari generalizzati sulle tratte che

hanno come origine i porti del Mediterraneo e come destinazione le coste orientali di

Messico, Stati Uniti e Canada. Si tratta di extracosti che riguarderanno indistintamente

container di tipo dry, reefer, tank o speciali, ma che in particolare relativamente ai box

refrigerati da 40 piedi spingeranno addirittura le tariffe oltre la soglia dei 15mila dollari. Più

nel dettaglio, le rate di nolo di un container 40 Rh passeranno per tutte le destinazioni in

questione da 14.050 a 15.050 dollari, mentre quelle di un box da 20 piedi dello stesso tipo

aumenteranno da 7.300 a 7.800 dollari. L'invio di container standard da 20 piedi passerà

da 3.550 dollari a 4.050 dollari, mentre per i contenitori da 40 piedi (standard o high cube)

il costo crescerà di 1.000 euro (da 5.500 a 6.500 dollari, ad eccezione delle sole

spedizioni verso la costa est degli Usa, in cui si passerà da 5.450 a 6.450 dollari). La

stessa Cma Cgm evidenzia infine che i noli così indicati sono quelli base, soggetti dunque

ancora all'eventuale applicazione di ulteriori sovrapprezzi legati al bunker, alla peak

season o di tipo Thc (Terminal handling surcharge) sia per il porto di origine che per quello

di arrivo.

Shipping Italy
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Focus atti parlamentari

GAZZETTA UFFICIALE

ITALIA

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBIL ITA '

SOSTENIBILIDECRETO 23 aprile 2021 Approvazione del modello di

Dichiarazione di costruzione o importazione (DCI).

Pubblicato nella GU Serie Generale n.122 del 24-05-2021

DECRETO-LEGGE 25 maggio 2021, n. 73 Misure urgenti connesse

all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i

servizi territoriali.

Pubblicato nella GU Serie Generale n.123 del 25-05-2021

note: Entrata in vigore del provvedimento: 26/05/2021

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICADECRETO 12 maggio

2021 Modalita' attuative delle disposizioni relative alla figura del mobility

manager.

Pubblicato nella GU Serie Generale n.124 del 26-05-2021

AVVISO DI RETTIFICA Comunicato relativo al decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante: «Misure urgenti

connesse all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali.». (Decreto-

legge pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 123 del 25 maggio 2021).

Pubblicato nella GU Serie Generale n.125 del 27-05-2021

LEGGE 17 maggio 2021, n. 75 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 45,

recante misure urgenti in materia di trasporti e per la disciplina del traffico crocieristico e del trasporto marittimo delle

merci nella laguna di Venezia.

Pubblicato nella GU Serie Generale n.126 del 28-05-2021

note: Entrata in vigore del provvedimento: 29/05/2021

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 1 aprile 2021, n. 45 Testo del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 45 (in

Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 79 del 1° aprile 2021), coordinato con la legge di conversione 17 maggio 2021

n. 75 (in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 1), recante: «Misure urgenti in materia di trasporti e per la disciplina

del traffico crocieristico e del trasporto marittimo delle merci nella laguna di Venezia.».

Pubblicato nella GU Serie Generale n.126 del 28-05-2021

EUROPA

DECISIONE (UE) 2021/839 DEL CONSIGLIO del 20 maggio 2021 relativa alla posizione da adottare a nome

dell'Unione europea in sede di comitato direttivo regionale della Comunità dei trasporti su determinate questioni

amministrative e inerenti al personale della Comunità dei trasporti

Pubblicato nella GU L185 del 26-05-2021

DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2021/858 DELLA COMMISSIONE del 27 maggio 2021 che modifica la

decisione di esecuzione (UE) 2017/253 per quanto riguarda gli allarmi generati da gravi minacce per la salute a

carattere transfrontaliero e il tracciamento dei contatti dei passeggeri identificati tramite i moduli di localizzazione dei
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passeggeri

Pubblicato nella GU L188 del 28-05-2021

GOVERNO

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE e TRASPORTI

Giovannini:

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.188.01.0106.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A188%3ATOC
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"(Dl Semplificazioni) Spinta alla crescita. Le tutele? Nessuna riduzione" Intervista del Ministro Giovannini rilasciata a

Il Corriere della Serra

29 maggio - Si riporta il testo dell'intervista che il Ministro Enrico Giovannini ha fatto con Il Corriere della Sera, dal

titolo: «Spinta alla crescita. Le tutele? Nessuna riduzione» di Enrico Marro.

Per approfondimenti clicca qui

Giovannini al WEF: le infrastrutture e la mobilità cruciali per lo sviluppo sostenibile Il Ministro: "Indispensabile un

programma d'azione coerente e integrato a livello europeo e internazionale"

26 maggio - L'Italia è fortemente impegnata nella direzione della transizione ecologica e digitale che non può più

attendere, come la crisi pandemica ha dimostrato. È necessario ogni sforzo per affermare un nuovo paradigma di

sviluppo sostenibile dando priorità agli investimenti e ai progetti per migliorare la qualità della vita delle persone. I

trasporti e le infrastrutture hanno un ruolo fondamentale per migliorare la resilienza dei Paesi e delle economie e la

mobilità, ha aggiunto il Ministro può e deve giocare una funzione di primo piano nella transizione ecologica, per

raggiungere gli obiettivi dell'Agenza 2030 e del Green Deal europeo. È questo il messaggio che il Ministro delle

infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, ha espresso al Meeting del Word Economic Forum

Shaping the future of mobility che si è svolto a latere dell'annuale Forum internazionale Trasporti (ITF). Il Ministro

Giovannini ha sottolineato come la pandemia da Covid-19 abbia messo ancora più in evidenza la stretta relazione tra

ambiente, economia e vita delle persone e anche i rischi rappresentati da modelli produttivi basati sull'uso intensivo di

fonti non rinnovabili. Quindi, gli obiettivi di carattere ambientale devono avanzare di pari passo con le considerazioni

economiche e sociali. Non abbiamo bisogno semplicemente di una transizione'. Abbiamo bisogno di una transizione

equa e ora è il momento giusto per avviarla. Molti Paesi, non solo nell'Unione europea, stanno elaborando e

realizzando piani di ripresa e resilienza attraverso politiche di investimenti pubblici volte a rafforzare l'impegno verso

emissioni zero' e a superare le disparità territoriali. In questo processo, ha detto ancora il Ministro l'Italia intende

svolgere un ruolo da protagonista, anche nella sua attuale veste di Presidente annuale del G20 e Paese partner della

CoP26. Il nostro Pnrr prevede 235 miliardi per realizzare riforme e investimenti. Circa il 40% di queste risorse

saranno destinate a progetti e iniziative che contribuiscono a raggiungere gli obiettivi climatici. Il Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, con 62 miliardi di euro di investimenti avrà una funzione determinante per

raggiungere gli obiettivi di sostenibilità e di riduzione delle emissioni inquinanti. Il Ministro Giovannini ha quindi fatto

riferimento ai progetti volti a migliorare la qualità della vita delle persone (estensione dell'alta velocità ferroviaria e

rafforzamento delle reti regionali, interventi di digitalizzazione per migliorare la sicurezza stradale, miglioramento delle

abitazioni e delle infrastrutture sociali), la competitività delle imprese, la salvaguardia dell'ambiente. Ma per

raggiungere pienamente i risultati attesi ha concluso è indispensabile che questo impegno si inserisca in un

programma d'azione coerente, più ampio e integrato a livello europeo e internazionale.

Dl Imprese, Lavoro, Giovani e Salute: Mims, nuove risorse per Tpl, mobility manager, sicurezza stradale

Le principali misure introdotte dal provvedimento approvato dal Consiglio dei Ministri e pubblicato in Gazzetta

Ufficiale

26 maggio - Risorse al trasporto pubblico locale per aumentare i servizi aggiuntivi nella fase di ripresa delle attività,

introduzione di un fondo ad hoc per le attività del mobility manager di amministrazioni pubbliche, imprese e scuole,

sostegni agli operatori della mobilità che hanno subìto perdite economiche a causa della pandemia, misure per

migliorare il monitoraggio e la sicurezza della rete stradale dell'Anas. Sono queste le principali misure per migliorare la

mobilità sostenibile e le infrastrutture introdotte con il Dl Imprese, Lavoro, Giovani e Salute (Sostegni bis') approvato
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dal Consiglio dei Ministri e pubblicato in Gazzetta Ufficiale.

Per approfondimenti clicca qui

Senato, Giovannini in audizione alla Commissione Bilancio sul fondo complementare nell'ambito del Pnrr

Dal fondo complementare 10 miliardi per investimenti

25 maggio - Il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini è intervenuto in audizione alla

Commissione Bilancio del Senato nell'ambito dell'esame Dl n. 59/2021 per presentare gli investimenti del fondo

complementare, pari a quasi 10 mld di euro a supporto degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

https://www.mit.gov.it/comunicazione/news/pnrr/dl-imprese-lavoro-giovani-e-salute-mims-nuove-risorse-per-tpl-mobility
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(Pnrr), che prevede interventi complessivi di competenza del Ministero pari a 61,3 miliardi. Il Ministro ha sottolineato

come la pianificazione degli interventi sia basata su una visione integrata tra il fondo complementare e il Pnrr,

strumenti fondamentali insieme anche ad altre risorse - quali il fondo sviluppo e coesione, i fondi strutturali

d'investimento europei e il fondo per la perequazione infrastrutturale. Il Ministero è chiamato a realizzare interventi per

complessivi 61,3 miliardi, di cui quasi 10 miliardi provenienti dal fondo complementare, ha detto il Ministro Giovannini,

illustrando il programma complessivo definito Dieci anni per trasformare l'Italia per il benessere delle persone e delle

imprese, nel rispetto dell'ambiente che rappresenta un Insieme di interventi articolati ma pensati per essere sinergici

tra loro, all'interno di un quadro sistemico e nell'ottica di transizione ecologica, rispetto dell'ambiente e sostenibilità e

che recepiscono le osservazioni di Camera e Senato. Tra i principali interventi esposti, finanziati dal fondo

complementare, sono previsto oltre 1,55 miliardi per i potenziamento delle ferrovie regionali, 600 milioni per il rinnovo

del parco autobus, 2 miliardi per la riqualificazione dell'edilizia residenziale pubblica, 1 miliardo per la messa in

sicurezza e il monitoraggio di ponti e viadotti, oltre 1,4 miliardi per l'accessibilità e la resilienza dei porti a cui si

aggiungono quasi 400 milioni per l'aumento della capacità portuale. Sono investimenti per aumentare la competitività,

aiutare le imprese e ridurre le disuguaglianze tra nord e sud, tra città e periferia - ha spiegato il Ministro Giovannini -

che saranno realizzati anche grazie al costante dialogo con la società civile per accelerare la ripresa e accrescere la

resilienza del Paese.

Le slide presentate dal Ministro in audizione

Continuità territoriale: affidamento del servizio di collegamento marittimo sulla linea Civitavecchia-Arbatax-Cagliari.

Le imprese di Navigazione potranno presentare istanza entro il 31 maggio 2021

24 maggio - E' stato pubblicato sul sito istituzionale Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili l'avviso per

la manifestazione di interesse a partecipare alla procedura negoziata per l'individuazione di operatori interessati

all'affidamento del servizio di collegamento marittimo di persone e merci in continuità territoriale sulla linea

Civitavecchia-Arbatax-Cagliari. Le imprese di navigazione interessate, che erogano o forniscono servizi di trasporto

marittimo di merci e/o persone e relativi servizi accessori e di supporto, dovranno presentare istanza entro il 31

maggio 2021. In via transitoria ed emergenziale, tramite una procedura negoziata informatizzata senza pubblicazione

di un bando di gara, verrà affidato il servizio di collegamento marittimo della linea Civitavecchia-Arbatax-Cagliari per il

periodo compreso tra il 1° luglio e il 31 dicembre 2021. Tenuto conto dell'urgenza di provvedere, della breve durata

dell'affidamento e della particolare aleatorietà delle previsioni di domanda a causa del perdurare dell'emergenza

sanitaria, il contratto di servizio pubblico oggetto di affidamento prevede la totale assunzione del rischio commerciale

da parte del Ministero. Il valore massimo stimato dei costi del servizio è pari a 17.236.655,47 e l'aggiudicazione

avverrà con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto

qualità/prezzo, ai sensi dell'articolo 95, comma 2 del Codice dei Contratti.

MINISTERO DELL'INTERNO

Nulla da segnalare

MINISTERO DELL'AMBIENTE

Insediato il Comitato Interministeriale per la Transizione Ecologica

28 maggio - Si è svolta oggi la riunione di insediamento del Comitato interministeriale per la transizione ecologica

CITE, presieduta dal Presidente del Consiglio dei ministri, Mario Draghi. Erano presenti alla riunione i ministri della

Transizione ecologica, Roberto Cingolani, dell'Economia e delle finanze, Daniele Franco, dello Sviluppo economico,
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Giancarlo Giorgetti, delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile, Enrico Giovannini e del Lavoro e delle politiche

sociali, Andrea Orlando. La Presidenza del Consiglio dei ministri ha assicurato il supporto tecnico e organizzativo al

CITE tramite il Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica (DIPE). Il CITE oggi

ha iniziato i suoi lavori identificando le azioni più urgenti che dovranno essere sviluppate nei prossimi mesi - ha

dichiarato il ministro della Transizione Ecologica Roberto Cingolani - per garantire la partenza del PNRR. Si tratta di

un importante strumento di programmazione strategica e di condivisione dei grandi temi che vedranno tutti i ministeri

coinvolti nella transizione ecologica. Nel corso della riunione è stata avviata la programmazione dei lavori del CITE,

che prevede preliminarmente l'adozione del regolamento interno di funzionamento nonché la costituzione del

Comitato tecnico di supporto, composto da un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei ministri e da un

rappresentante designato da ciascuno dei ministri che compongono per
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legge il CITE, con il compito di istruire le questioni all'ordine del giorno. Il CITE, istituito dall'articolo 4 del decreto-

legge 1° marzo 2021, n. 22, ha il compito di assicurare il coordinamento delle politiche nazionali per la transizione

ecologica e la relativa programmazione, approvando il Piano per la transizione ecologica, monitorandolo e

documentandone i progressi. Possono partecipare anche altri ministri in funzione delle materie oggetto di trattazione.

MINISTERO DELLA DIFESA

Nulla da segnalare

AGENZIE E AUTORITA'

AGCM

Nulla da segnalare

ART

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna

Lo scalo di Oristano diventa ufficialmente il primo green port del sistema Sardegna

26 maggio - Con il primo scalo della nave LNG Avenir Accolade al porto di Oristano Santa Giusta, la Sardegna entra

ufficialmente nella nuova era del GNL. Mercoledì 26 maggio, il Presidente della Regione, Christian Solinas, il

Viceministro del Mise Alessandra Todde, il presidente di Higas, Roberto Madella ed il Presidente dell'AdSP del Mare

di Sardegna, Massimo Deiana hanno tagliato ufficialmente il nastro per inaugurare un ulteriore salto di qualità del

sistema portuale sardo nello scenario mediterraneo, ma anche, e soprattutto, una solida base di avvio del complesso

processo di metanizzazione dell'Isola. La nave Avenir Accolade, classe small-scale LNG varata dal cantiere cinese

Keppel Offshore & Marine di Nantong nel mese di marzo 2021, e giunta in Mediterraneo lo scorso 16 maggio dopo il

carico di GNL dalla FSRU (deposito galleggiante) nell'isola di Krk in Croazia, è approdata nello scalo marittimo

oristanese dove, attraverso un braccio di carico dedicato, ha immesso i primi 7.000 metri cubi di Gas Naturale

Liquefatto nel nuovo terminale di stoccaggio realizzato dalla giovane società che unisce, sotto un'unica sigla,

l'esperienza ultra trentennale di tre aziende: Avenir LNG, Gas&Heat e CPL Concordia. Operazione, quella odierna,

frutto di una forte sinergia tra Autorità di Sistema Portuale, R.A.S., Higas, Autorità Marittima e Consorzio Industriale

Provinciale di Oristano, che introduce, per la prima volta nei serbatoi criogenici sardi, il GNL, combustibile naturale a

basso impatto ambientale, dall'elevata sicurezza, e dal costo notevolmente contenuto. Duplice la funzione del

deposito nel porto oristanese. Da una parte, un importante servizio di bunkering nel pieno centro del Mar

Mediterraneo, dedicato alla sempre crescente flotta di navi ibride. Aspetto, questo, che, oltre a generare un notevole

traffico in arrivo per lo scarico del GNL, consente di trasformare il porto in un potente attrattore per il rifornimento di

navi di ultima generazione. Dall'altra, la disponibilità del gas naturale liquefatto al centro dell'isola, che sarà in grado di

garantire un iniziale approvvigionamento nei bacini già presenti in Sardegna (in questo caso il gas verrebbe

trasportato con appositi mezzi cisterna) e, nell'immediato futuro, potrebbe anche alimentare direttamente il

metanodotto nel versante ovest della dorsale sarda. Mensile, in questa prima fase, la frequenza di scali delle navi

gasiere previsti. Periodicità che potrebbe aumentare in dipendenza della richiesta di approvvigionamento. Massima la

sicurezza delle procedure di stoccaggio e scarico. L'impianto Higas, infatti, è strutturato in 6 serbatoi modulari

realizzati con materiali speciali, idonei a contenere il gas ad una temperatura pari a 162 gradi, e rinforzati con doppia

parete per garantire il contenimento del liquido anche in caso di eventuali perdite. Le eventuali criticità in fase di

scarico dalla nave, invece, verrebbero totalmente mitigata dalla temperatura esterna che genererebbe l'immediata
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evaporazione e dispersione del gas, senza pertanto lasciare alcuna traccia negli ambienti circostanti. E' un percorso

iniziato nel 2014, culminato lo scorso 26 Aprile con l'ottenimento dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio del

Deposito costiero di Higas, della capacità di 9.000 m3 spiega il Presidente di Higas, Roberto Madella Percorso che

ha unito la lungimiranza e la determinazione dei propri azionisti all'unità di intenti delle autorità e del territorio, che si

sono congiuntamente adoperate per il raggiungimento dello scopo. Questo è per noi un passo decisivo verso la

completa funzionalità dell'impianto che potrà iniziare a svolgere l'attività commerciale a pieno servizio entro la metà di

giugno. Ora ci attende una nuova sfida: la conversione dei consumi energetici a favore del GNL. Contiamo ancora

una volta nella collaborazione degli abitanti dell'isola che potranno beneficiare, fin da ora, dei vantaggi tecnici

economici ed ambientali conseguenti all'uso del metano. Fondamentale il ruolo dell'AdSP del Mare di Sardegna che,

fin dalla sua istituzione, sostiene lo sviluppo di tutte quelle progettualità orientate alla sostenibilità ambientale, tra tutte

quelle rivolte all'utilizzo del GNL, e ad un'imprenditoria sempre più verde. Quello odierno rappresenta il salto definitivo

di qualità del sistema portuale sardo verso una dimensione green europea conclude Massimo Deiana, Presidente

dell'AdSP
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del Mare di Sardegna Un risultato eccezionale che, nel più proficuo spirito di collaborazione tra il nostro Ente, la

Regione Autonoma della Sardegna, la società Higas la Capitaneria ed il Consorzio Industriale di Oristano, abbiamo

raggiunto in tempi record. Un primo scalo sardo è, quindi, ufficialmente già pronto a soddisfare la richiesta di GNL da

parte delle numerose compagnie armatoriali che, negli ultimi anni, stanno investendo nella realizzazione di navi green.

Una realtà forte di una posizione baricentrica che, sono certo, conferirà alla Sardegna un ruolo strategico per il

bunkeraggio nel Mediterraneo e, allo stesso tempo, contribuirà ad un'accelerazione nel tanto atteso processo di

metanizzazione dell'Isola.

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale

24 maggio Banchina estesa ferroviaria: il porto di Trieste si allunga verso l'entroterra. Parte oggi il collegamento test

dal molo V a Cervignano

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio

Avviso di Manifestazione di interesse per l'ammissione al programma di formazione relativo alla figura professionale

Operatore sotto-bordo di idro-superfici e idro-basi organizzato nell'ambito del progetto SWAN Enhancing the regional

transportation through Sustainable Water Aerodrome Network.

26 maggio - Il Progetto SWAN Enhancing regional transportation through Sustainable Water Aerodrome Network,

finanziato nell'ambito dell'Asse Prioritario 3 del Programma di Cooperazione INTERREG VA Grecia/Italia 2014/2020,

prevede la realizzazione e lo sviluppo di infrastrutture per idrovolanti nei territori coinvolti nel progetto (Porti di Corfù,

Paxoi, Isole Diapontia, Taranto, Gallipoli e Nardò). Il trasporto con idrovolanti anfibi rappresenta una soluzione di

trasporto flessibile, ecologicamente sostenibile e in grado di integrarsi e interconnettersi in un sistema efficiente di

trasporto multimodale. Nel porto di Taranto, l'infrastruttura da realizzare consisterà in un'idrosuperficie con annesso

mini terminal presso le aree adiacenti alla Calata 1. Al fine di sostenere i traffici futuri di questa modalità di trasporto, il

progetto SWAN prevede altresì l'organizzazione di un percorso formativo destinato alle figure che potranno operare

presso l'infrastruttura, a supporto del traffico e dell'operatività del pontile. Il corso di formazione è organizzato dal

Comune di Nardò, partner di progetto ed è strutturato in tre sessioni didattiche in lingua italiana, costituite da lezioni

teoriche frontali ed esercitazioni pratico-applicative ed interattive, secondo le specifiche dell'allegato avviso pubblico.

Il corso di formazione è gratuito e destinato a nr. 21 partecipanti provenienti da tutti i territori di progetto (nr. 7

partecipanti per Gallipoli, nr. 7 partecipanti per Nardò e nr. 7 partecipanti per Taranto). Con l'allegato Avviso, l'AdSPMI

intende pertanto ricevere fino a un massimo di nr. 7 (sette) manifestazioni di interesse a partecipare al corso di

formazione. Saranno prese in considerazione, in ordine cronologico di arrivo, le prime 7 (sette) manifestazioni di

interesse pervenute via email all'indirizzo: protocollo@port.taranto.it entro il 3 giugno 2021 alle ore 13.00. Ove

presenti, sarà data opzione preferenziale alle manifestazioni di interesse pervenute dai lavoratori iscritti all'Agenzia

per la somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale Taranto Port Workers Srl, prevista

dall'art. 4 del D.L. 29/12/2016, n. 243 convertito, con modificazioni, dalla L. 27/02/2017, n. 18.

Per le specifiche tecniche di partecipazione, si rimanda all'Avviso e ai suoi allegati

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale
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Il Presidente Signorini interviene al XXI Convegno ANCE Giovani

28 maggio - Il Presidente Signorini ha partecipato al XXI Convegno Nazionale Giovani Imprenditori Edili Italia Riparte

per parlare del tema delle infrastrutture e delle semplificazioni degli iter burocratici per la realizzazione delle grandi

opere. Italia Riparte è il titolo dell'evento streaming organizzato da ANCE Giovani per parlare con Autorità e Istituzioni

delle sfide e opportunità che si prospettano nel corso del 2021, anno in cui arriveranno i finanziamenti promessi

all'interno del Recovery Fund. L'appuntamento online ha toccato il tema della rigenerazione urbana attraverso il

rinnovamento del territorio grazie agli investimenti sulle opere pubbliche, sulla mobilità sostenibile, l'innovazione e la

sicurezza. Il Presidente Paolo Emilio Signorini è intervenuto all'interno del panel La grande sfida delle infrastrutture:

ostacoli e opportunità in cui ha parlato di tempistiche e semplificazioni per rendere le procedure amministrative per le

grandi opere più rapide ed efficaci. Signorini ha portato all'attenzione degli spettatori e degli intervenuti i vantaggi di
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un unico affidamento attraverso l'utilizzo della procedura dell'appalto integrato complesso e della figura del

Commissario, strumenti che permettono di semplificare l'iter burocratico. Ne sono un esempio il Ponte Morandi, che

grazie al Modello Genova ha visto la conclusione della costruzione in soli 2 anni, e la nuova Diga Foranea di Genova

di cui Signorini è stato nominato Commissario che, con l'utilizzo dello strumento dell'appalto integrato complesso e

della struttura commissariale, vedrà l'avvio dei lavori a gennaio 2022 invece che nel primo semestre 2027. Inoltre,

grazie agli interventi previsti nel Programma Straordinario la produzione per i Ports of Genoa raggiungerà il valore

diretto, indiretto e indotto di 5mld di euro con un valore aggiunto di 2mld e l'utilizzo di 38.000 unità di lavoro.

>> Guarda L'intervento del Presidente (Minuto: 2:09:25)

Conclusi i lavori sul Molo delle Casse a Savona

28 maggio - Ultimati i lavori di rifacimento dei sottoservizi e di pavimentazione nei pressi dei depositi costieri situati

sul Molo delle Casse nella zona portuale di Savona. L'intervento, dal valore di 1 milione di euro, permette ai depositi e

alle aree operative presenti sul Molo delle Casse di tornare in piena operatività. L'impianto dispone di 33 serbatoi

fuori terra in acciaio inox per una capacità complessiva di 27.000 m3. I prodotti stoccati spaziano dalle rinfuse liquide

alimentari agli olii vegetali per uso energetico e industriale e sono movimentati tramite autobotti e ferro-cisterne

attraverso sei linee dedicate.I lavori, inclusi nel programma del Piano Emergenziale Mareggiate, avevano preso avvio

a seguito dell'evento straordinario che ha colpito le coste liguri e savonesi nell'autunno del 2018.

Recupero Hennebique. Consegnato il progetto di fattibilità tecnico-economica

26 maggio - Proseguono le attività per il recupero e la valorizzazione dell'Hennebique, il novecentesco silos granaio

nel porto di Genova, uno dei più interessanti esempi di costruzioni in cemento armato del secolo scorso. E' stato

infatti consegnato dal gruppo Vitali S.p.a nei giorni scorsi all'Autorità di Sistema Portuale il progetto di fattibilità

tecnico-economica, passaggio che consentirà, dopo il completamento della fase di verifica da parte degli uffici, lo

sviluppo della progettazione definitiva e la conseguente attivazione della Conferenza di servizi entro il mese di luglio.

Nel contesto della riconversione dell'area in polo crocieristico, turistico-ricreativo e residenziale, procedono anche i

lavori di messa in sicurezza e liberazione di Ponte Parodi con la demolizione dell'omonima palazzina. Il video della

demolizione della palazzina di Ponte Parodi è stato realizzato da Silvia Badalotti di CONDIVISO COOP per ZONES

PORTUAIRES - GENOVA.

>> Guarda il VIDEO della demolizione

Stati Generali Mondo Lavoro del MARE 2021

25 maggio - Dal 25 al 28 maggio si svolge la seconda edizione degli Stati Generali Mondo Lavoro del MARE, un

evento nazionale che ha un duplice obiettivo: creare un confronto costruttivo fra i soggetti attivi del mondo del lavoro;

promuovere, sviluppare, valorizzare e certificare le competenze del management ad ogni livello. Nel ciclo di incontri

verranno discussi diversi temi centrali per lo sviluppo e il rilancio dell'economia marittima, come la sostenibilità e

l'ambiente, il welfare, l'innovazione e la digital transformation, le nuove competenze necessarie per lavorare nel

settore marittimo e della logistica. A questo proposito, il Presidente Signorini nel suo intervento di apertura della prima

giornata degli SGML del Mare, ha voluto sottolineare l'importanza della formazione e specializzazione della forza

lavoro non solo per fronteggiare l'attuale difficile congiuntura, ma soprattutto per garantire la sostenibilità sociale sul

lungo periodo, formando nuove professionalità sempre più richieste in un settore, quello marittimo e della logistica,

inevitabilmente proiettato verso l'automazione e la digitalizzazione.

>> Guarda il VIDEO dell'intervento del Presidente Signorini
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>> Scarica il programma dell'evento

Sorrisi ed entusiasmo per l'European Maritime Day

25 maggio - Si sono concluse tra i sorrisi dei pazienti in cura presso i reparti di pediatria dell'istituto Gaslini di Genova

e San Paolo di Savona, le giornate organizzate dai Ports of Genoa, in collaborazione con la Capitaneria di Porto, per

celebrare l'European Maritime Day (EMD), evento per sensibilizzare i più piccoli ai mari e alla loro importanza. Il 20 e

21 maggio 2021 l'Autorità di Sistema Portuale ha rinnovato il suo impegno nel sostegno del territorio e della sua

popolazione, portando i pazienti in cura presso i S.C. pediatrici di Genova e Savona a fare un giro in barca all'interno

del porto di Genova e del porto di Savona. I bimbi, accompagnati

https://www.portsofgenoa.com/components/com_publiccompetitions/includes/download.php?id=1678:stati-generali-mondo-lavoro-mare-2021-programma.pdf
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dai genitori, dai fratellini e dalle sorelline, sono saliti a bordo delle imbarcazioni dei Barcaioli delle Grazie, degli

Ormeggiatori e dei Servizi tecnico nautici alla scoperta delle meraviglie del mare e delle attività dei Ports of Genoa,

porto di eccellenza italiano. La piccola grande ciurma si è anche cimentata al timone, alla scoperta del mestiere di

Capitano di bordo, inoltre hanno avuto modo di assistere alle fasi di ormeggio e scoprire le unità navali della Guardia

Costiera. È stata un'esperienza stimolante e coinvolgente per tutti i presenti che hanno vissuto insieme una fantastica

avventura. Per la riuscita delle due giornate l'AdSP tiene a ringraziare la struttura ospedaliera savonese San Paolo

ASL2, Il Porto dei Piccoli ONLUS, la Capitaneria di Porto Guardia Costiera oltre ai Barcaioli delle Grazie S.r.l., il

Gruppo Antichi Ormeggiatori del Porto di Genova, la Corporazione dei Piloti del Porto di Savona, il Gruppo

Ormeggiatori del Porto di Savona Vado e Imperia e la Società Carmelo Noli S.r.l. che hanno messo a disposizione le

proprie imbarcazioni. Dato il successo dell'iniziativa i porti di Genova e Savona, insieme a tutti i soggetti coinvolti,

sono già all'opera per ripetere l'iniziativa.

Per approfondimenti clicca qui

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale

Resoconto della seduta del Comitato di Gestione del 28 Maggio 2021

Approvato il Documento di Pianificazione Energetica e Ambientale (DEASP). Il Presidente Musolino: "Un documento

molto avanzato attraverso il quale diamo corpo alle politiche di sviluppo sostenibile, recependo in pieno le linee guida

europee per i Green port, e alla nostra vision che coniuga la crescita economica e occupazionale alla tutela

ambientale.

29 maggio Si è tenuta ieri la seduta del Comitato di Gestione dell'AdSP del Mare Tirreno Centro Settentrionale

presieduta da Pino Musolino. Oltre al Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano presenti il

Comandante della Capitaneria di porto di Civitavecchia e Direttore marittimo del Lazio C.V. Francesco Tomas, il

componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti e il componente designato da Città

Metropolitana di Roma Capitale Pino Lotto. Tra i numerosi provvedimenti approvati tutti all'unanimità spicca il

Documento di Pianificazione Energetica e Ambientale (DEASP), previsto dall'articolo 4-bis della Legge 84/94. Si

tratta dichiara il presidente Musolino di un documento molto ben articolato e dall'elaborazione molto avanzata, con il

quale diamo corpo e gambe alle politiche di sviluppo sostenibile, recependo in pieno le linee guida europee per i

Green port, con una definizione di scenari a breve, medio e lungo periodo che fanno da cornice alla nostra vision che

coniuga la crescita economica e occupazionale alla tutela ambientale. In particolare, la road map per la

decarbonizzazione del sistema portuale nell'immediato punta sull'incremento dell'utilizzo di rinnovabili, ad esempio con

la possibilità di dotare le aree di sosta dello scalo di Civitavecchia di pensiline coperte da pannelli fotovoltaici, che ove

possibile saranno installati anche su tutti gli immobili non ancora interessati da questo tipo di interventi. Il DEASP sarà

ora trasmesso alla Regione Lazio e al Ministero della Transizione Ecologica per essere inserito nella missione

Rivoluzione verde e Transizione ecologia del PNRR (Piano Nazionale Ripresa e Resilienza). Sempre nell'ambito

dell'attenzione all'ambiente il Comitato di Gestione ha approvato un nuovo adeguamento del regolamento di gestione

delle reti fognarie portuali. Tra le altre delibere approvate figurano quella inerente la cessione del credito verso Tirrenia
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di Navigazione, con la chiusura del procedimento, il rilascio di alcune concessioni demaniali o subingressi per alcune

attività nei porti di Civitavecchia e di Gaeta, il recepimento di un accordo sindacale di primo livello e la ratifica di

alcune delibere del Comitato.

Digitalizzazione dei porti: siglato protocollo d'intesa tra l'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale e digITAlog

28 maggio - Una piattaforma unica per la digitalizzazione dei porti e della filiera logistica. Il network laziale

all'avanguardia tra gli scali italiani. DigITAlog S.p.A. (Ex UIRNet), soggetto attuatore del MIMS, e l'AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale hanno siglato un protocollo d'intesa per l'adesione al PCS, Port Community System

PLN. Grazie a questo accordo l'AdSP, che comprende le realtà portuali di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, potrà

usufruire di un'unica interfaccia, il Port Community System (PCS), collegato alla Piattaforma Logistica Nazionale

digitale, gestita da digITAlog, grazie alla quale disporrà di nuovi servizi che saranno implementati di concerto sulla

Piattaforma. L'esigenza di omologazione degli strumenti di comunicazione portuali
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è chiaramente espressa nel Piano Strategico Nazionale per la Portualità e la Logistica (di seguito, PSNPL), e

individua come obiettivo da perseguire l'omogeneizzazione dei PCS attraverso la Piattaforma Logistica Nazionale

(PLN), al fine di incentivare un approccio uniforme nel settore dell'informatizzazione della logistica. Con questo

accordo, l'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale e digITAlog condividono l'obiettivo generale di arrivare

all'adozione a livello nazionale di una soluzione PCS standard ed omogenea, ferme restando le specifiche esigenze

locali. Attualmente l'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale non dispone ancora di un proprio PCS e la soluzione

realizzata da digITAlog prevede un sistema (PCS PLN) a supporto della catena logistica integrata, grazie alla sua

interazione con gli altri servizi presenti sulla PLN. In questo modo digITAlog potrà fornire, a tutte le realtà portuali, uno

strumento applicativo in grado di consentire ad ogni ambito locale il collegamento con la Piattaforma Logistica

Nazionale. Il PCS PLN consiste in un framework applicativo finalizzato alla standardizzazione delle attività inerenti la

gestione dei cicli autorizzativi e operativi legati all'ambito portuale e successivamente verrà implementato con altre

funzionalità, rese disponibili secondo un programma concordato tra digITAlog e AdSP. Il PCS PLN è suddiviso in

PCS Istituzionale e PCS Operativo: il primo fornisce all'AdSP servizi digitali utili all'implementazione dello Sportello

Unico Amministrativo, mentre il secondo supporta la Comunità Portuale nello svolgimento delle operazioni logistiche

e fornisce una base informativa all'AdSP per assolvere ai propri compiti istituzionali per il coordinamento, la

promozione e il controllo delle operazioni portuali. Secondo il presidente di digITAlog S.p.A., Lorenzo Cardo questo

accordo non è che il punto d'inizio di una proficua e duratura collaborazione, grazie alla quale l'AdSP potrà ritenersi

più competitiva e pronta per affrontare la sfida che il cambiamento della digitalizzazione dei porti oggi impone e, al

contempo, digITAlog prosegue nella realizzazione degli obiettivi previsti dalla mission aziendale. Le infrastrutture

digitali oggi valgono quanto, e forse di più, di quelle fisiche, per favorire lo sviluppo di sistemi portuali competitivi ed

efficienti. Con il protocollo di oggi noi ci inseriamo a piena velocità in questo processo e proseguiamo - commenta

con soddisfazione il Presidente dell'AdSP, Pino Musolino - il nostro percorso per incrementare la competitività del

network portuale laziale e, principalmente, del porto di Roma, anche in prospettiva della istituenda Zona Logistica

Semplificata. L'obiettivo del PCS è, infatti, quello di contribuire alla dematerializzazione delle attività amministrative e

operative collegate al trasporto della merce e alla mobilità delle persone, in una logica di sincro-modalità digitale

capace di generare servizi ad alto valore aggiunto per la Port Community, con la riduzione, mirando alla loro

eliminazione, delle inefficienze di sistema. In tal modo, andiamo incontro alle molteplici esigenze che riguardano le

attività portuali, fornendo processi di semplificazione e di interoperabilità agli attori che a vario titolo sono coinvolti nei

processi operativi (terminalisti, spedizionieri, agenti marittimi, imprese trasportistiche su gomma e ferroviarie).

L'intento esplicito è, quindi, quello di porre le basi concrete per la crescita dei nostri porti, non solo numerica ma anche

qualitativa.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

Msc Crociere investe sul porto di Ancona

27 maggio - Msc Crociere, una delle principali compagnie mondiali di navigazione, scommette su Ancona come

destinazione e come hub dell'industria crocieristica in Adriatico. Un'opportunità di crescita per il traffico delle crociere

nello scalo con evidenti ricadute sull'economia e sul turismo della città e del territorio. La compagnia ha fatto richiesta

di concessione per una durata complessiva di 25 anni, periodo suddiviso in due fasi. La prima, transitoria, a partire

dal 2022 per il terminal crociere e un'area demaniale di circa 3.630 metri quadrati alla banchina 15. Questo fino alla
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realizzazione, da parte dell'Autorità di sistema portuale, del banchinamento del fronte esterno del molo Clementino,

come indicato dal Comitato di gestione Adsp nel luglio 2019, che dovrebbe avvenire entro cinque anni, una volta

perfezionate le procedure di variante localizzata sottoposte a tutta una serie di verifiche ambientali e di fattibilità da

parte del Consiglio superiore dei lavori pubblici e di tutti gli organi competenti, Ministero delle Infrastrutture e delle

Mobilità sostenibili, Regione Marche, Comune di Ancona, Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio delle

Marche, Capitaneria di porto di Ancona, Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Guardia di Finanza, Marina Militare,

Polizia di frontiera, Agenzia del Demanio, con il loro continuo coinvolgimento nell'iter di realizzazione
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e della comunità locale. A regime, il movimento stimato al molo Clementino sarà di circa 350-400 mila crocieristi

l'anno relativi alla durata di una stagione crocieristica ipotizzando l'arrivo di una nave al giorno nel periodo di massimo

traffico. Una volta realizzata la nuova banchina al molo Clementino, la concessione richiesta da Msc Crociere

interesserà un'area di circa 7.400 metri quadrati per la realizzazione di un terminal destinato al traffico crocieristico,

che sarebbe a carico della stessa Msc anche per la fase di progettazione. Dalla pubblicazione della richiesta, anche in

ambito europeo, i soggetti interessati a presentare eventuali domande concorrenti, osservazioni o opposizioni hanno

60 giorni di tempo. Diversi gli elementi di crescita per il lavoro e per l'economia del territorio che derivano dalla

richiesta di Msc Crociere che dimostra così di credere nelle potenzialità del porto dorico, della città e di tutto il

territorio marchigiano realizzandovi un investimento a lungo termine. Una compagnia leader di mercato nel

Mediterraneo che fa della sostenibilità una delle sue priorità applicando sulle sue navi tecnologie all'avanguardia per

ridurre al minimo l'impatto ambientale. Nel 2019, ultima stagione pre pandemia, i crocieristi nel porto di Ancona hanno

registrato un record di crescita. Sono stati 100.109, con un incremento del +49% sul 2018 quando furono 67.031, su

un totale annuale di passeggeri di 1.189.441. L'incremento del traffico crocieristico avrà ricadute positive sull'indotto,

con la creazione di ricchezza diffusa sul territorio. Sarà anche un'opportunità straordinaria per far conoscere le

Marche ai crocieristi che, grazie alla percezione positiva della bellezza, della storia, della cultura della regione,

saranno stimolati a tornare come turisti per approfondirne la conoscenza. La realizzazione del nuovo terminal crociere

al molo Clementino contribuirà ad incrementare uno sviluppo sostenibile del turismo dando anche respiro agli

operatori del settore turistico e del commercio fra i più colpiti dalle conseguenze dell'emergenza sanitaria. La richiesta

di concessione è l'avvio di una procedura amministrativa complessa che la struttura Adsp gestirà, come sempre, in

maniera professionale dice il segretario generale dell'Autorità di sistema portuale, Matteo Paroli -. Un'iniziativa di

un'importante compagnia che rappresenta una grande opportunità per il porto. Questa proposta a noi dice due cose:

da un lato l'interesse di Msc per questo territorio e la volontà di consolidare e dare spessore ad un percorso di

attenzione e collaborazione coltivato negli anni tra i vertici della compagnia, il porto e la città sottolinea l'assessore al

Porto del Comune di Ancona, Ida Simonella-. Dall'altro lato una occasione per Ancona di diventare un tassello

importante nelle strategie complessive dei uno dei principali player mondiali della crocieristica. Un'occasione da non

perdere. Una delle più grandi compagnie al mondo formalizza proposte concrete per il porto di Ancona afferma il

presidente dell'Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri-. Una cosa che ci riempie di soddisfazione perché

corona anni di impegno di tutti per consolidare il ruolo leader dello scalo in uno scenario internazionale con

un'amministrazione comunale sempre convinta al nostro fianco. Ora ci sarà una pubblicazione in ambito europeo per

dare massima diffusione e trasparenza alla richiesta. È un'eredità che cediamo volentieri al presidente Africano e alla

nuova governance dell'Adsp che potranno fare tutte le valutazioni e le scelte strategiche che riterranno opportune.

Traffico merci e passeggeri in positivo nel primo quadrimestre 2021 negli scali Adsp

24 maggio - Si respira aria di ragionato ottimismo nel sistema portuale del mare Adriatico centrale sia per il traffico

merci che per il traffico passeggeri, con dati positivi che sembrano allontanare le conseguenze dell'emergenza

sanitaria. Nel primo quadrimestre 2021, il porto di Ancona ha registrato un movimento merci complessivo pari

3.145.634 tonnellate, con un aumento del +24% rispetto allo stesso periodo del 2020. Il mese di aprile 2021, in

particolare, ha movimentato complessivamente 917.000 tonnellate, in aumento del 197% rispetto allo stesso mese

del 2020 (il peggiore del 2020) e in linea con il mese di aprile 2019, dato precedente alla pandemia. La crescita del

quadrimestre riguarda sia le merci liquide (prodotti petroliferi) salite a 1.061.965 tonnellate (+28%) che quelle solide,

con 2.083.669 tonnellate, pari a +22% sul 2020. Per queste ultime, la ripresa è trainata dalla movimentazione di merci
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ro/ro su tir e trailer: 1.659.509 tonnellate (+36%) rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. La direttrice greca,

che rappresenta l'84% degli arrivi e partenze dallo scalo dorico, è in crescita del 36%, grazie al raddoppio della linea

operato da Grimaldi-Minoan Lines a partire da febbraio 2021. Positiva anche la performance della direttrice albanese

(+28%) e di quella croata (+73%). Il traffico container vede il primo quadrimestre 2021 in linea con i dati 2020 ma con

un trend di crescita nei mesi di marzo e aprile molto significativo (+30%
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nell'ultimo mese rispetto al 2020). Crescono anche i passeggeri su traghetti in transito per lo scalo dorico: 86.546

tra imbarchi e sbarchi, +16% sullo stesso periodo 2020. In particolare, crescono la direttrice greca (63.313 transiti,

+7%, pari al 73% del traffico su traghetti totale) e quella albanese (19.825, +92%). Le toccate delle navi traghetto

sono in crescita: complessivamente da gennaio ad aprile 2021 sono state 355, +39% rispetto allo scorso anno,

grazie al superamento delle severe restrizioni del 2020 dovute alla crisi pandemica.

Per approfondimenti clicca adsp>qui

Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale

Dopo meno di un mese Assoporti si stringe nuovamente intorno ai familiari di un lavoratore portuale deceduto in porto

Cordoglio e amarezza per il decesso di un operaio nel porto di Salerno

26 maggio - Roma: Anzitutto esprimo il profondo cordoglio di tutta l'Associazione ai familiari del lavoratore portuale

deceduto nel porto di Salerno, per questa tragedia che ci colpisce tutti molto, esordisce così il Presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampieri, dopo la notizia del decesso del lavoratore nel porto di Salerno. Soltanto poche

settimane fa, l'Associazione dei Porti Italiani aveva ribadito l'impegno a fare quanto possibile per scongiurare ulteriori

incidenti nei porti. A questo fine era stato definito l'avvio, in accordo con le parti sociali, di una campagna straordinaria

di sensibilizzazione per diffondere ancora di più l'attenzione su questo tema cruciale. Giampieri ha voluto ribadire

come, la sicurezza e la salute dei lavoratori è un bene sul quale non si può transigere. Sono in programma diversi

incontri sia con il cluster che con le parti sociali per affrontare anche questo tema, che deve essere portato al centro

dell'attenzione di tutti. Vogliamo che il lavoro sia fonte di benessere e sicurezza, non di dolore e sofferenza. Soltanto

lavorando insieme implementando la transizione tecnologica e accompagnando questa fase con una campagna di

informazione e formazione adeguata possiamo puntare con decisione su sicurezza e lavoro.

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

Porto di Brindisi. Realizzazione della vasca idrica di accumulo a Costa Morena est.

31 maggio - L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha ottenuto l'ammissione a finanziamento

di un progetto finalizzato a realizzare una vasca idrica di accumulo. L'iniziativa rientra nell'ambito della procedura

negoziale per la selezione di interventi di potenziamento e di rifunzionalizzazione delle capacità operative dei sistemi

portuali d'interesse regionale, secondo gli indirizzi di cui alla D.G.R. n. 962/2019 e alla D.G.R. n. 1950/2020, a valere

sulla programmazione dell'Azione 7.4 Asse VII del POR Puglia FESR 2014-2020, L'opera sarà realizzata a Costa

Morena Est, nel porto di Brindisi, e consentirà di disporre di una riserva di acqua potabile dalla capacità utile pari a

400 metri cubi, attrezzata di una stazione di spinta. Il sistema di accumulo dell'acqua sarà composto da 9 vasche

prefabbricate interrate, da 50 metri cubi ciascuna, affiancate a un locale tecnico, anch'esso interrato, destinato a

contenere il gruppo di pompaggio, le apparecchiature elettriche di comando e protezione delle pompe, le

apparecchiature idrauliche di intercettazione delle condotte di aspirazione e mandata. La riserva idrica sarà utilizzata

per l'alimentazione del circuito di risciacquo dell'impianto antincendio e per l'approvvigionamento idrico delle navi

ormeggiate lungo la banchina di Costa Morena Est. Il progetto rientra nell'ambito del POC PUGLIA 2014-2020 POR

PUGLIA 2014-2020 ASSE VII Sistemi di Trasporto e Infrastrutture di Rete AZIONE 7.4 Interventi per la competitività

del sistema portuale e interportuale. Il progetto è stato dichiarato ammissibile e finanziabile con i fondi POC PUGLIA

2014-2020 POR PUGLIA 2014-2020. ASSE VII Sistemi di Trasporto e Infrastrutture di Rete AZIONE 7.4 Interventi

per la competitività del sistema portuale e interportuale con Atto Dirigenziale n.1 del 25.01.2021, emanato dal

Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Sezione Trasporto Pubblico Locale e

Grandi Progetti, per l'importo provvisorio concedibile di 560.000,00 .
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I lavori sono stati consegnati lo scorso 18 maggio 2021.

Sottoscritto un accordo di programma tra università Lum e Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale

28 maggio - Sviluppare forme di collaborazione in partnership per lo svolgimento di attività di ricerca, networking ed

innovazione e nell'ambito delle attività di didattica e formazione, nonché per l'erogazione di servizi a supporto delle

attività di ricerca. Sono alcuni degli obiettivi dell'accordo di programma sottoscritto quest'oggi dal Rettore della LUM,

prof. Antonello Garzoni e dal Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, prof. Ugo

Patroni Griffi. In particolare, l'accordo si propone di attuare forme di collaborazione finalizzate a: Realizzare

programmi formativi
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executive e Master universitari nell'ambito di amministrazione e gestione dell'AdSPMAM, intermodalità, Logistica e

Sistema dei Trasporti, pianificazione strategica urbana e portuale, innovazione e digitalizzazione dei sistemi portuali e

dei trasporti, tra gli altri; sviluppare iniziative formative in house per dipendenti, collaboratori e partner di AdSPMAM,

anche sul tema della prevenzione della corruzione e della trasparenza; partecipazione attiva a progetti di ricerca su

tematiche inerenti il miglioramento dell'efficienza nel sistema dei trasporti, la sostenibilità dei sistemi di trasporti;

attività di public engagement per il miglioramento del sistema dei trasporti, anche in relazione alla Terza Missione

universitaria e allo sviluppo socio-economico del Mezzogiorno. Dichiarazione Patroni Griffi Abbiamo necessità di

disporre di professionalità dotate di una vision completa rispetto alle nuove sfide del futuro. Il mondo dei porti è

complesso, in continua evoluzione e ricco di opportunità ancora inesplorate commenta il presidente di AdSPMAM

Ugo Patroni Griffi. Insieme alla LUM vogliamo sviluppare un percorso che abbia un piano formativo dedicato

all'approfondimento e all'aggiornamento di ambiti per noi fondamentali, quali appalti pubblici, pianificazione urbana e

portuale, ambiente, demanio e gestione del patrimonio, sicurezza, risorse umane, amministrazione e contabilità

pubblica. Investire in cultura e specializzazione è la risposta migliore che possiamo dare alle difficoltà di oggi e

all'incertezza del futuro, consapevoli che finirà per ripagarci, con gli interessi. Il ruolo dei porti è centrale per lo

sviluppo delle infrastrutture di trasporto e intermodalità, fondamentali per la competitività del Mezzogiorno ha

affermato il Rettore Garzoni Con questo accordo si vuole avviare un percorso comune per far crescere le

competenze giuridiche e manageriali del Sistema delle Autorità Portuali, contribuendo a valorizzare un importante

asset del nostro territorio grazie anche alle nuove tecnologie digitali.

Per approfondimenti clicca qui

Porto di Barletta: ragioni di sicurezza non rendono compatibile la presenza della sede dell'associazione Anglat

nell'attuale localizzazione.

27 maggio - La presenza della sede dell'Associazione ANGLAT Sport Insieme all'interno del porto di Barletta non è

oggettivamente compatibile con i profili di sicurezza in primo luogo degli stessi associati, nonché di tutti coloro che

operano all'interno dell'area portuale. In occasione della redazione del Piano di Emergenza Esterna (PEE) per

stabilimenti a rischio incidente rilevante del deposito IP-API all'interno del porto di Barletta, approvato in questi giorni

dalla Prefettura di Barletta Andria Trani, è emersa l'incompatibilità della sede dell'ANGLAT, proprio a due passi dal

deposito di carburanti che determina un intuibile ed elevato rischio. Per tali ragioni, da subito l'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale, assieme alla Prefettura di Barletta Andria e Trani, al Comune di Barletta ed

alla Capitaneria di Porto si sono adoperati per individuare soluzioni alternative, dove garantire la prosecuzione delle

meritorie attività dell'Associazione. Nel corso di una riunione tenutasi presso la sede del Palazzo del Governo lo

scorso 28 aprile, l'Ente portuale, proprio a tutela della sicurezza delle persone che abitualmente frequentano

l'Associazione, aveva proposto il manufatto ex Cap Ruggiero, di circa 70 mq, ubicato nelle adiacenze del moletto

pescatori e che dispone di un ampio piazzale, dove, peraltro, non vi è alcun pregiudizio amministrativo rispetto

all'eventuale installazione di un nuovo pontile a mare. Tale proposta fu subito accolta favorevolmente dagli esponenti

dell'ANGLAT. La stessa Autorità di Sistema Portuale si era, altresì, impegnata ad effettuare, a proprie spese e cura,

un intervento di pulizia straordinaria della struttura e a concedere, su eventuale richiesta, l'occupazione anticipata

dell'immobile, assicurando, finanche, la possibilità di autorizzare, su istanza dell'ANGLAT, l'utilizzo del pontile installato

sulla banchina n.1, sino alla realizzazione della nuova struttura, al fine di non limitare in alcun modo l'importante attività
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l'esistenza. In ragione del prioritario interesse pubblico legato ad inderogabili ed improcrastinabili esigenze di

sicurezza, gli Organi preposti hanno dunque revocato la licenza all'Associazione. Sono certo che anche i responsabili

dell'Associazione tengano alla sicurezza dei loro iscritti proprio quanto teniamo noi e tutti i gli altri soggetti competenti

che hanno certificato l'assoluta incompatibilità della compresenza nella stessa area della sede dell'ANGLAT e dei

depositi IP-API- commenta il Presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi. Garantire la sicurezza delle persone, a

maggior ragione se diversamente abili, è un
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dovere imprescindibile e una priorità fondamentale. Abbiamo tutti, ancora, le lacrime agli occhi per quanto accaduto

alla Funivia Stresa Mottarone. Una tragedia che insegna che mai nulla deve essere lasciato al caso, trascurato, non

curato, non controllato, non valutato. L'AdSP si fa parte diligente per individuare ulteriori ipotesi di diversa

localizzazione, in condizioni di sicurezza, che possano essere accolte dall'Associazione. La strada del dialogo e della

condivisione è l'unico strumento in grado di portare ai risultati migliori.

Porto di Brindisi: l'AdSPMAM entra ufficialmente in possesso del terminal privato il mondo e delle aree parcheggio

attigue. Oggi la stipula notarile del passaggio di proprietà. Da domani, inizierà la fase due: la trasformazione del porto

di costa morena in un hub sicuro e accogliente per passeggeri e mezzi.

25 maggio - Questa mattina, negli uffici del Consorzio ASI di Brindisiprima e dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale poi, alla presenza del notaio Roberto Braccio, il presidente di AdSPMAM, Ugo Patroni

Griffi eil presidente del Consorzio ASI, Vittorio Rina, hanno sottoscritto un contratto preliminare di acquisto delle aree

parcheggio di Costa Morena, attigue al terminalIl Mondo. Con atto distinto e separato, nella stessa mattinata, il

presidente dell'Ente portuale e Massimiliano Taveri, in rappresentanza della Società proprietaria del terminal Il Mondo,

hanno, altresì, firmatol'atto di compravendita per l'acquisto della struttura, per la somma di 2,650 milioni di euro. Il

bene sarà intestato al Demanio Marittimo dello Stato e, pertanto, rientrerà nelle potestà di gestione dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale. Si tratta dell'ultimo passaggio burocratico di una procedura avviata

oltre tre anni fa, resa particolarmente articolata dalla presenza, nell'area parcheggi di proprietà ASI, di alcune particelle

catastali (un terreno di circa 7.600 mq) appartenenti al Comune di Brindisi. Proprio in ragione di ciò, nello scorso

mese di aprile AdSPMAM, Consorzio e Comune sottoscrissero un protocollo d'intesa per la doppia cessione del

terreno comunale all'ASI e delle conseguenti aree di proprietà ASI all'Ente portuale. Nel contratto preliminare di

compravendita il Consorzio ASI si impegna formalmente a cedere all'Autorità di Sistema aree estese per oltre 34 mila

mq., situate proprio in prossimità dei varchi di accesso in porto, per la somma complessiva di circa 1,121 milioni di

euro. Al termine dei lavori di manutenzione e ristrutturazione, che saranno curati da ASI, entrerà in vigore un

disciplinare d'uso e di gestione dell'area che consentirà all'AdSP MAM di organizzarle perché possano essere fruibili

e sicure per tutti i passeggeri, i mezzi e i mezzi pesanti in attesa di imbarco dal porto di Brindisi. L'iniziativa rientra

nell'ambito del progetto di cooperazione transfrontaliera DOCK-BI- Development Of Connectionsbetween the

Keyports of Brindisi and Igoumenitsa, finanziato per 2.785.000 euro dal Programma Interreg V-A Grecia-Italia 2014-

2020, di cui il Consorzio ASI Brindisi è capofila e che coinvolge, partner italiani, Autorità Portuale del Mare Adriatico

Meridionale e Comune di Brindisi, e greci, Autorità Portuale di Igoumenitsa e Comune di Igoumenitsa. DOCK-BI,

finanziato nell'ambito dell'Asse Prioritario 3 (Sistema sostenibile dei trasporti) del Programma Interreg V-A Grecia-

Italia 2014-2020, è un progetto di tipo infrastrutturale che ha l'obiettivo di ammodernare il sistema portuale di Brindisi e

di Igoumenitsa, potenziandolo attraverso azioni infrastrutturali strategiche, con ricadute positive per il trasporto

marittimo e l'accessibilità ai porti, integrandoli osmoticamente con le aree adiacenti. Contestualmente, dalla società

proprietaria,l'Ente portuale acquista, per un importo di circa2,600 milioni di euro, il terminal Il Mondo che, dopo i

necessari interventi di ammodernamento, ristrutturazione e adeguamento funzionale, diventerà una struttura di

accoglienza per il check-in di viaggiatori e mezzi in transito per il porto. Vogliamo trasformare Costa Morena,

attualmente il principale snodo di arrivo e partenza di traghetti, Ro-Ro e crociere in un hub polifunzionale, accogliente

e sicuro commenta il presidente di AdSP MAM Ugo Patroni Griffi. Abbiamo già predisposto progetti che con

interventi miraticonsentiranno alle Forze dell'ordine e agli Organi preposti controlli di security e doganali efficienti,

dinamici e spediti; offrendo a tutti coloro i quali, per lavoro o vacanza, arrivano o partano dal porto di Brindisi,
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un'accoglienza decorosa, attraverso la strutturazione orbitale delle stazioni passeggeri. Si tratta di un impianto che

abbiamo già sperimentato con successo a Bari, in cui le funzioni gestite dalle agenzie (biglietteria, carte d'imbarco,

ecc.) sono separate dai controlli di frontiera che, necessariamente, devono svolgersi sotto-banchina. Con la

successiva costruzione del terminal Le Vele si completerà, poi, l'opera di trasformazione di Costa Morena in un polo

intermodale, dove all'accresciuta connettività marittima e stradale si affiancherà un sistema di
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accoglienza avveniristico e sicuro. Dialogo e sinergia tra gli Enti sono chiavi fondamentali per aprire nuovi scenari

di sviluppo sul territorio- commenta il presidente dell'ASI, Vittorio Rina. Chiusa la fase procedurale, passeremo a

quella attuativa che ci consentirà, grazie al progetto Dock-Bi, di realizzare a breve opere strategiche di

infrastrutturazione e riqualificazione di tutte le aree portuali e retro-portuali interessate. Una serie di interventi in grado

di integrare funzionalmente trasporto marittimo, accessibilità al porto e alle aree adiacenti, con rilevanti ricadute

positive sulla viabilità urbana e sulla sicurezza stradale.

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale

29 maggio - AdSPMAS alla seconda edizione del Salone Nautico Venezia

Autorità Portuale di Gioia Tauro

Adottato regolamento rifiuti delle navi in scalo a Gioia Tauro e Palmi

26 maggio - L'Autorità Portuale di Gioia Tauro ha redatto il regolamento di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti a

bordo delle navi che scalano i porti di Gioia Tauro e Taureana di Palmi. In risposta alle direttive in materia di tutela e

salvaguardia dell'ambiente, l'Ente, guidato dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, ha voluto dare un preciso

indirizzo normativo alle attività interne ai porti, che ricadono nella propria circoscrizione, a tutela dell'ambiente portuale

e, più in generale, marittimo. In piena sinergia con il Dipartimento Tutela dell'Ambiente della Regione Calabria,

l'obiettivo è quello di ridurre gli scarichi in mare di rifiuti, in particolare quelli illeciti, prodotti dalle navi, imponendo loro

di conferirli agli impianti portuali di raccolta prima di lasciare lo scalo. In questo contesto normativo, è stato adottato il

Piano di raccolta e di gestione dei rifiuti, prodotti dalle navi, e dei residui del carico per i porti di Gioia Tauro e

Taureana di Palmi. Si parte, quindi, con le infrastrutture portuali che si affacciano sul mar Tirreno, per poi estendere la

relativa normativa a tutti gli scali di competenza dell'Autorità portuale. Nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia

ed economicità, viene così disciplinato lo svolgimento dei servizi, con relativo tariffario, relativi alla gestione dei rifiuti

a carico delle navi. Nel contempo, viene disposto il miglioramento della disponibilità e l'utilizzo degli impianti portuali di

raccolta nei due scali portuali. Improntata a processi virtuosi di eco-sostenibilità ambientale, viene altresì favorita una

corretta raccolta differenziata a bordo delle navi, in modo da valorizzare e recuperare le diverse tipologie di rifiuti,

piuttosto che lo smaltimento indifferenziato. Nel regolamento è predisposto un servizio di verifica e controllo,

attraverso ispezioni periodiche, al fine di monitorare il corretto svolgimento delle operazioni. Dopo l'adozione del

regolamento, consultabile nel sito internet dell'Autorità portuale di Gioia Tauro, a giorni sarà pubblicato l'avviso di gara

pubblica, per individuare il soggetto privato a cui sarà data in concessione la relativa gestione del servizio.

GIOIA TAURO CENTRO ECONOMICO EUROPEO Rivista e Video de "Il Messaggero Marittimo"

24 maggio - Per la visione del video clicca qui

Autorità Portuale dello Stretto

Nulla da segnalare

Autorità Portuale Regionale

Nulla da segnalare

UNIONE EUROPEA

Parlamento Europeo

Nulla da segnalare

Consiglio Europeo

Notiziario Assoporti

Focus

https://www.port.venice.it/it/adspmas-alla-seconda-edizione-del-salone-nautico-venezia.html
https://youtu.be/O5HyMsLgye0
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/05/28/council-adopts-330-billion-cohesion-package-for-2021-2027/


 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 [PageNumber_17659060_12]

28 maggio - Council adopts 330 billion cohesion package for 2021-2027

27 maggio - Il turismo in Europa nel prossimo decennio: il Consiglio adotta conclusioni

Commissione Trasporti

Next TRAN meeting

31 maggio - In the context of the exponential growth of COVID-19, the EP President has announced a number of

measures to contain the spread of epidemic and to safeguard Parliament's core activities. The current precautionary

measures adopted by the EP to contain the spread of COVID-19 do not affect work on legislative priorities. Core

activities are reduced, but maintained to ensure that EP's legislative, budgetary, scrutiny functions are maintained.

Meetings will be with remote participation for Members. Other participants can follow the meeting through

webstreaming. Thus, the next TRAN meeting will take place on Wednesday 16 June from 13.45 to 15.45 and from

16.15 to 18.15, and on Thursday 17 June from 9.30 to 12.30.

TRAN committee meetings 2021 (PDF - 48 KB)

TRAN work in progress (situation 31.05.2021) (PDF - 76 KB)

TRAN Coordinators

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/05/28/council-adopts-330-billion-cohesion-package-for-2021-2027/
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/05/27/tourism-in-europe-for-the-next-decade-council-adopts-conclusions/
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/234520/TRAN-Calendar-2021.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/235200/TRAN-work-in-progress-20210531.pdf
http://www.europarl.europa.eu/cmsdata/197432/List%20of%20TRAN%20Coordinators_20190919-original.pdf


 

lunedì 31 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 [PageNumber_17659060_13]

[ § 1 7 6 5 9 0 6 0 § ]

(PDF - 140 KB)

Tourism Task Force - composition (PDF - 16 KB)

TRAN latest news

TRAN studies and publications

Press Room

Fact Sheets on the European Union

Commissione Ambiente, affari marittimi e pesca

Nulla da segnalare

Commissione Migrazione, affari interni e cittadinanza

Nulla da segnalare

Commissione Europea

Nulla da segnalare

REGIONI

Recovery: interlocuzione Governo-Regioni velocizza realizzazione PNNR

28 maggio - L'interlocuzione con il Governo, grazie all'apporto del sottosegretario Roberto Garofoli e del ministro

degli Affari regionali Mariastella Gelmini, è proseguita e ha permesso di superare molte criticità fino a trovare strade

condivise, dichiara il presidente della Conferenza delle Regioni, Massimiliano Fedriga. Il percorso di confronto

intrapreso aggiunge Fedriga consente un corretto dialogo incentrato sulla leale collaborazione istituzionale e

soprattutto un'organizzazione che permetta di essere efficaci e rapidi nel concretizzare le opportunità del PNRR. Il

nostro obiettivo è proprio questo: dare risposte veloci e favorire la ripresa nel più breve tempo possibile.

EVENTI

Nulla da segnalare
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